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Audizioni su nomine presidenti Autorità portuali e Aero Club d'Italia - Martedì e mercoledì
diretta webtv

(AGENPARL) - Mon 19 May 2025 Camera dei Deputati Ufficio stampa

Comunicato 19 maggio 2025 Audizioni su nomine presidenti Autorità portuali e

Aero Club d'Italia- Martedì e mercoledì diretta webtv Martedì 20 maggio, alle

ore 12.15, la Commissione Trasporti della Camera svolge l'audizione

dell'avvocato Giovanni Gugliotti, nell'ambito dell'esame della proposta di

nomina a presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Ionio e di

Rosario Antonio Gurrieri, nell'ambito dell'esame della proposta di nomina a

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico orientale.

Mercoledì 21, alle ore 13.45, audizione dell'avvocato Stefano Arcifa,

nell'ambito dell'esame della proposta di nomina a presidente dell'Aero Club

d'Italia, del professor Francesco Benevolo, nell'ambito dell'esame della

proposta di nomina a presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale, dell'avvocato Francesco Mastro, nell'ambito

dell'esame della proposta di nomina a presidente dell'Autorità d i  sistema

portuale del Mare Adriatico meridionale. Gli appuntamenti vengono trasmessi

in diretta webtv. Com04173 Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/05/19/audizioni-su-nomine-presidenti-autorita-portuali-e-aero-club-ditalia-martedi-e-mercoledi-diretta-webtv/
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Wista Italy in visita al Porto di Trieste nella giornata internazionale della donna nel settore
marittimo

(FERPRESS) Trieste, 19 MAG Wista Italy, l'Associazione delle professioniste

dello shipping e della logistica, venerdì 16 maggio, in prossimità della giornata

internazionale delle donne nel marittimo, che cade il 18 maggio, nell'ambito

delle sue iniziative di porto in porto ha visitato il porto di Trieste, con una

delegazione guidata dalla Presidente Costanza Musso. È stata una giornata

interessante, istruttiva e ricca in cui le socie hanno potuto cogliere numerosi

spunti e approfondire diverse realtà non sempre note a tutte. Indubbiamente

quello di Trieste è  un  porto dove la presenza femminile, sia a livello

armatoriale che di responsabilità operative, brilla in modo particolare e può

rappresentare un modello a tendere per altre realtà portuali, commenta

Costanza Musso. La giornata è cominciata con una visita all'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, dove il presidente designato e il

Commissario hanno delegato ad accogliere Francesca Trampus e Roberta

Manzi, rappresentanti a pieno titolo delle molte donne che lavorano in

posizioni di responsabilità nelle autorità portuali del nostro paese ma che,

ancora oggi, non riescono ad arrivare alle posizioni di governance. Infatti

anche in questa fase di rinnovi delle cariche di ben 14 autorità portuali i nomi femminili, per il momento, non sono

contemplati. Le responsabili dell'Autorità Portuale hanno illustrato l'attuale porto di Trieste alle socie Wista, con tutte le

sue complessità e i progetti di espansione futuri. Molto interessante il primato del Porto di Trieste dove ben il 50%

delle merci in uscita avviene via treno. Si tratta infatti del primo porto italiano per utilizzo dell'intermodalità e forse

l'unico ad aver costituito una funzione ad hoc in questo senso, di cui è responsabile Antonio Gurrieri, prossimo

Presidente dell'Autorità Portuale. Si tratta di un porto dove si è studiato, in modo particolare, il ruolo di

interconnessione con il territorio e le problematiche di instradamento della merce. Wista ha consegnato il suo Crest

alle rappresentati dell'Autorità Portuale e poi la giornata è proseguita con un giro del sito e la visita di alcuni degli

operatori principali del Porto di Trieste. È stato prima visitato il terminal Pacorini Silocaf, dove Massimiliano

Scaramelli ha illustrato con grande passione e dovizia di dettagli l'iter di ingresso nei magazzini, di stoccaggio, di

processo nei silos del caffè crudo e le successive fasi di lavorazione e spedizione ai clienti. Alla fine della visita c'è

stato il tempo per un saluto con Elisa Pacorini, terza generazione della famiglia imprenditoriale. La seconda tappa è

stata al terminal Samer dove arrivano navi ro-ro con traffico di semirimorchi ma anche container refrigerati, tanks e

merce varia. Il porto si presentava particolarmente pieno ma l'operatività scorreva senza problemi e le socie hanno

potuto salire sulla nave DFDS in linea da Trieste alla Turchia, ospiti del comandante grazie a Lilli Samer, socia Wista

Italy e padrona

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/wista-italy-in-visita-al-porto-di-trieste-nella-giornata-internazionale-della-donna-nel-settore-marittimo/
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di casa. Le socie sono rimaste colpite dai numeri del Gruppo Samer che ha sviluppato un modello di intermodalità

Italia-Turchia veramente importante, infatti il terminal nel 2024 ha raggiunto i 115.000 teu e 350.000 semirimorchi.

Dopo pranzo la delegazione Wista ha visitato il bellissimo quartier generale del gruppo Ocean di Michela Cataruzza,

anche lei socia Wista. L'imprenditrice ha raccontato alle colleghe la sua storia, il suo business e i suoi progetti. Gli

uffici della Ocean raccontano toccanti storie familiari di mare e di passione che oggi vogliono dire sostenibilità e

operatività al servizio della collettività per la risoluzione di ogni tipo di problema ambientale marino. Con rimorchiatori,

chiatte e bettoline di bunkeraggio, Ocean rappresenta una compagnia molto evoluta in termini di mezzi, automazione

e welfare aziendale. L'ultima visita è stata quella al terminal HHLA PLT dove le socie sono state ricevute dalla

Managing Director Guyonne Querner e dal CEO Antonio Barbara che hanno illustrato con giusto orgoglio i risultati

raggiunti e i progetti in cantiere di questa realtà, giovane ma molto dinamica, che accoglie navi general cargo, ro-ro e

container in un'area totalmente bonificata con un progetto di riqualificazione iniziato solo nel 2021.

FerPress

Trieste
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Wista Italy in visita al Porto di Trieste in concomitanza della giornata internazionale della
donna nel settore marittimo

- Wista Italy , l' Associazione delle professioniste dello shipping e della

logistica, venerdì 16 maggio, in prossimità della giornata internazionale delle

donne nel marittimo, che cade il 18 maggio, nell'ambito delle sue iniziative "di

porto in porto" ha visitato il porto di Trieste, con una delegazione guidata dalla

Presidente Costanza Musso. "È stata una giornata interessante, istruttiva e

ricca in cui le socie hanno potuto cogliere numerosi spunti e approfondire

diverse realtà non sempre note a tutte. Indubbiamente quello di Trieste è un

porto dove la presenza femminile, sia a l ivel lo armatoriale che di

responsabilità operative, brilla in modo particolare e può rappresentare un

modello a tendere per altre realtà portuali", commenta Costanza Musso. La

giornata è cominciata con una visita all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Orientale , dove il presidente designato e il Commissario hanno

delegato ad accogliere Francesca Trampus e Roberta Manzi, rappresentanti a

pieno titolo delle molte donne che lavorano in posizioni di responsabilità nelle

autorità portuali del nostro paese ma che, ancora oggi, non riescono ad

arrivare alle posizioni di governance. Infatti anche in questa fase di rinnovi

delle cariche di ben 14 autorità portuali i nomi femminili, per il momento, non sono contemplati Le responsabili

dell'Autorità Portuale hanno illustrato l'attuale porto di Trieste alle socie Wista, con tutte le sue complessità e i progetti

di espansione futuri. Molto interessante il primato del Porto di Trieste dove ben il 50% delle merci in uscita avviene

via treno. Si tratta infatti del primo porto italiano per utilizzo dell'intermodalità e forse l'unico ad aver costituito una

funzione ad hoc in questo senso, di cui è responsabile Antonio Gurrieri, prossimo Presidente dell'Autorità Portuale Si

tratta di un porto dove si è studiato, in modo particolare, il ruolo di interconnessione con il territorio e le problematiche

di instradamento della merce. Wista ha consegnato il suo Crest alle rappresentati dell'Autorità Portuale e poi la

giornata è proseguita con un giro del sito e la visita di alcuni degli operatori principali del Porto di Trieste. È stato

prima visitato il terminal Pacorini Silocaf , dove Massimiliano Scaramelli ha illustrato con grande passione e dovizia

di dettagli l'iter di ingresso nei magazzini, di stoccaggio, di processo nei silos del caffè crudo e le successive fasi di

lavorazione e spedizione ai clienti. Alla fine della visita c'è stato il tempo per un saluto con Elisa Pacorini , terza

generazione della famiglia imprenditoriale. La seconda tappa è stata al terminal Samer dove arrivano navi ro-ro con

traffico di semirimorchi ma anche container refrigerati, tanks e merce varia. Il porto si presentava particolarmente

pieno ma l'operatività scorreva senza problemi e le socie hanno potuto salire sulla nave DFDS in linea da Trieste alla

Turchia, ospiti del comandante grazie a Lilli Samer , socia Wista Italy e padrona di casa. Le socie sono rimaste

colpite dai numeri del Gruppo Samer che ha sviluppato

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/wista-italy-in-visita-al-porto-di-trieste-in-concomitanza-della-giornata-internazionale-della-donna-nel-settore-marittimo/
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un modello di intermodalità Italia-Turchia veramente importante, infatti il terminal nel 2024 ha raggiunto i 115.000 teu

e 350.000 semirimorchi Dopo pranzo la delegazione Wista ha visitato il bellissimo quartier generale del gruppo

Ocean di Michela Cataruzza , anche lei socia Wista. L'imprenditrice ha raccontato alle colleghe la sua storia, il suo

business e i suoi progetti. Gli uffici della Ocean raccontano toccanti storie familiari di mare e di passione che oggi

vogliono dire sostenibilità e operatività al servizio della collettività per la risoluzione di ogni tipo di problema

ambientale marino. Con rimorchiatori, chiatte e bettoline di bunkeraggio, Ocean rappresenta una compagnia molto

evoluta in termini di mezzi, automazione e welfare aziendale. L'ultima visita è stata quella al terminal HHLA PLT dove

le socie sono state ricevute dalla Managing Director Guyonne Querner e dal CEO Antonio Barbara che hanno

illustrato con giusto orgoglio i risultati raggiunti e i progetti in cantiere di questa realtà, giovane ma molto dinamica,

che accoglie navi general cargo, ro-ro e container in un'area totalmente bonificata con un progetto di riqualificazione

iniziato solo nel 2021.

Sea Reporter

Trieste
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Interporto Trieste, un 2024 in crescita: 400 mila tonnellate di merce movimentata (+12%)

Dimezzati container e treni intermodali, il terminal ha retto grazie ai traffici di

merci varie e metalli. Realizzato un valore della produzione di 12,3 milioni, con

un utile ante imposte di 634 mila euro: risultati economici "migliori di sempre"

Trieste - Oltre 400 mila tonnellate di merce movimentata in un anno, con un

incremento di quasi il 12% dei volumi complessivi, nonostante il sostanziale

dimezzamento dei container e dei treni intermodali, dovuto alle difficoltà

dell'economia tedesca e ai lavori in corso nella rete ferroviaria austriaca. Sono

i risultati raccolti nel 2024 da Interporto di Trieste, che regge grazie ai traffici di

merci varie e metalli. Al di là dei numeri in chiaroscuro sul versante logistico, il

terminal che riunisce l'autoporto di Fernetti e gli spazi di FreeEste a Bagnoli

della Rosandra chiude l'anno con un valore della produzione di 12,3 milioni e

un utile ante imposte di 634 mila euro: risultati economici definiti "i migliori di

sempre". Gli azionisti dell'Interporto di Trieste hanno approvato il bilancio

d'esercizio 2024, che segna "il terzo anno consecutivo di crescita a doppia

cifra - spiega la società in una nota - ottenuto nonostante le difficoltà legate

alle tensioni geopolitiche internazionali che si sono riflesse anche sui traffici

commerciali". In particolare, la diminuzione dei Teu movimentati nel 2024 "è attribuibile principalmente alla riduzione

del numero dei treni terminalizzati, dovuta sia alla crisi del settore automotive in Germania, sia alla prolungata

chiusura di alcune tratte ferroviarie in Austria per importanti lavori di manutenzione". A sua volta il traffico di camion

ha segnato una diminuzione dell'1,4% rispetto all'esercizio precedente, "legato soprattutto all'azzeramento dei mezzi

provenienti dalla Russia e dalla Bielorussia": qui non si tratta però di volumi, ma soltanto di mezzi in transito (116 mila

quest'anno) che si fermano a Fernetti per le pratiche doganali, prima di imbarcarsi sui traghetti dell'autostrada del

mare per la Turchia. Rispetto ai piani futuri, Interporto annota che "anche nel 2024 si conferma la centralità dell'area

logistica di FreeEeste a Bagnoli, che ha gestito oltre il 64% dei volumi totali della società, confermando la validità

delle strategie di sviluppo operate negli anni scorsi". Si spingerà dunque per valorizzare questi spazi: la società ha

destinato 2,6 milioni per la realizzazione di magazzini attrezzati e nuovi varchi d'ingresso informatizzati, nonché per

l'acquisto di mezzi di sollevamento. "L'Interporto di Trieste - afferma il presidente Paolo Privileggio - accelera il suo

percorso di crescita, puntando con decisione all'internazionalizzazione, sfruttando la sua posizione strategica resa

ancora più rilevante dai cambiamenti negli scenari internazionali del traffico merci e dalla presenza del Punto franco".

Andando a guardare dentro i numeri forniti dall'Interporto, si rileva come le oltre 408 mila tonnellate di merce

movimentata superino le 360 mila del 2023, nonostante i Teu siano scesi, dai 30 mila del 2023 agli oltre 17 mila
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dell'anno passato. Un trend che si è riflesso sui treni intermodali e general cargo allestiti da Interporto: 247 contro i

485 del 2023. Nella sua comunicazione, la società evidenzia anche altri aspetti del proprio operato, a cominciare

dalle ricadute sul traffico urbano, dal momento che "l'Interporto gestisce l'arrivo dei camion diretti al porto di Trieste,

evitando che si riversino in città. I mezzi possono fermarsi nell'area retroportuale di Fernetti, dove completano le

pratiche doganali e attendono l'autorizzazione prima di accedere direttamente alle banchine per l'imbarco, riducendo

notevolmente il congestionamento stradale nel centro cittadino". Un altro versante è quello della sostenibilità

energetica: dal 2008 a oggi sono stati installati pannelli fotovoltaici per un totale di 4,3 milioni di kilowattora all'anno.

L'Interporto ospita nel sito di Fernetti 47 aziende che impiegano complessivamente circa 250 addetti, tra

spedizionieri, trasportatori, operatori commerciali, Agenzia delle Dogane e Guardia di Finanza. A Bagnoli, all'interno

del punto franco, la sede produttiva della multinazionale Bat conta 260 dipendenti. Lo stesso Interporto vanta un

organico di 40 persone, "sostanzialmente raddoppiato nell'arco degli ultimi 10 anni". L'ultimo sguardo è sulle ricadute

fiscali: "L'Iva e i dazi trattenuti sulle merci che transitano e vengono sdoganate presso le due sedi di Fernetti e

FreeEste) generano flussi monetari per l'erario statale e regionale superiori ai 240 milioni di euro all'anno".
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Varato al terminal Seadock nel porto di Trieste lo scafo di un nuovo yacht di 43 metri

A Trieste è stato varato presso il terminal portuale Seadock (società del

Gruppo Samer) un nuovo scafo, in acciaio preallestito integrato con le

sovrastrutture in lega leggera, realizzato dalla società marchigiana Cnb Scarl.

Si tratta di uno yacht della nuovissima linea 'Deep Bleu', disegnata da Horacio

Bozzo, che Cnb Scarl ha prodotto per Cantiere delle Marche, al quale verrà

consegnato a domic i l io  a l lo  s tato d i  preal lest imento per  essere

successivamente completato negli stabilimenti di Ancona. Tutte le attività di

carpenteria dello scafo e delle sovrastrutture, inclusi tutti i pre-allestimenti e le

predisposizioni impiantistiche principali, sono stati realizzati negli spazi di

Seadock, che ha da parte sua gestito anche il varo nel canale navigabile

prospicente il cantiere e che coordinerà anche il trasporto della costruzione in

Adriatico fino ad Ancona. Cnb ha scelto il Gruppo Samer come partner per

tutti gli aspetti di natura logistica per la produzione di una serie di maxi yacht,

di cui questo è il quinto esemplare: l'ultimo varato ha 43 metri di lunghezza

fuori tutto, una larghezza al baglio di 8,6 metri e un dislocamento a pieno

carico di 466 tonnellate. Seadock ha messo a disposizione gli spazi di

produzione, realizzato il varo e gestirà l'organizzazione del trasporto verso i cantieri CdM di Ancona, dove lo yacht

verrà completato nei prossimi 12 mesi. "Per Seadock - ha commentato Enrico Samer, vertice dell'omonimo gruppo

truestino - si tratta di una attività molto interessante e di sviluppo che si basa sulla solida partnership con CNB Scarl e

che puntiamo a sviluppare ulteriormente in futuro, realizzando un hub per la nautica capace di ampliare ulteriormente

le operazioni del Gruppo Samer e integrando il proprio know how di movimentazione di carichi eccezionali". Gianluca

Fenucci, presidente di Cnb, ha aggiunto: "I programmi di sviluppo di Cnb Scarl su Trieste prevedono di aumentare

gradualmente il livello di allestimento e di completamento delle imbarcazioni che verranno realizzare a Trieste

attraverso l'adeguamento delle infrastrutture, agli investimenti che saranno necessari, all'organizzazione della filiera

produttiva e alla valorizzazione del capitale umano presente in questo territorio: il tutto si basa sulla proficua

collaborazione con il Gruppo Samer, agli ottimi rapporti personali già consolidati e alla condivisione degli scenari di

medio e lungo periodo che abbiamo condiviso con Enrico Samer".
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Il centrodestra sul fronte del porto: Schifani non vuole Tardino e Rizzo, a Napoli arriva De
Simone

Scontro sui presidenti di Palermo e Messina. Bagarre a Civitavecchia su Petri,

mentre Gasparato dirottato su Venezia, appieda Rossi e scontenta gli

operatori Roma - E' scontro aperto nel centrodestra sul fronte del porto.  I

partiti della coalizione che sostiene Giorgia Meloni litigano fra di loro per

occupare le poltrone dei principali scali del centro-sud. Le presidenze delle

Autorità di sistema portuale fanno gola. Anche alla luce degli ingenti

investimenti previsti sulle banchine. A far esplodere clamorosamente la

situazione sono le ultime scelte realizzate o annunciate in Sicilia e a

Civitavecchia, mentre un nuovo fronte potrebbe aprirsi a Napoli (ma questa

volta per un'impuntatura del governatore-caudillo Vincenzo De Luca ) dove

potrebbe essere paracadutato Carlo De Simone. Ma andiamo con ordine.

Fratelli d'Italia ha preteso alla presidenza dell'Adsp dello Stretto (Messina e

Reggio Calabria) Ciccio Rizzo, mentre la Lega vorrebbe imporre a Palermo,

dopo i due mandati di Pasqualino Monti (nel frattempo volato al vertice

dell'Enav) l'ex europarlamentare leghista, Annalisa Tardino. Apriti cielo, Forza

Italia, che sosteneva da mesi la candidatura di Luca Lupi, segretario generale

a Palermo proprio con Monti si è messa di traverso. Letteralmente furibondo il presidente della regione, Renato

Schifani . "No ai raccomandati della politica", ha tuonato pubblicamente durante una convention a Noto, spalleggiato

dal vicepremier Antonio Tajani . Tajani sarebbe pronto a negare il consenso previsto dalla legge sia a Rizzo che alla

Tardino. E' vero che il parere della regione non è vincolante, ma politicamente la cosa sarebbe devastante. Si ricorda

un unico precedente: la nomina di Mega a Messina da parte di Toninelli nonostante il parere negativo di Musumeci.

Un pasticcio analogo rischia di verificarsi a Civitavecchia . All'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che comprende gli scali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, il partito della Meloni, e in particolare il

presidente del Senato, Ignazio La Russa, preme per designare al posto di Pino Musolino, di un personaggio

controverso come Roberto Petri , dirigente nazionale di Fratelli d'Italia, presidente di Italimmobilie, la cassaforte

immobiliare del partito di Giorgia Meloni . Il principale asset di Italimmobili è rappresentato dai beni immobili:

appartamenti e palazzi, sedi di sezioni (la maggior parte periferiche), ma anche garage e scantinati (circa una

settantina in tutto) disseminati sull'intero territorio nazionale, compresa la sede storica di via della Scrofa al numero

civico 39 a Roma , provenienti da contributi e risparmi dei militanti del vecchio Movimento Sociale Italiano, che hanno

sempre garantito sonni tranquilli ad An. Petri è il marito di Marta Farolfi, senatrice di Fratelli d'Italia e vicesindaco di

Brisighella (Ravenna). A Civitavecchia e, soprattutto, a Roma è scoppiato un putiferio, anche all'intermo di FdI. Come

andrà a finire si vedrà nei prossimi giorni Con la designazione di Petri a Civitavecchia, però, si aprirebbe un problema

in Veneto. FdI
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chiede la presidenza del porto d i  Venezia, dove vorrebbe dirottare Matteo Gasparato, rimasto a piedi a

Civitavecchia. In talcaso a farne le spese, nonostante le assicurazioni ricevute, sarebbe l'avvocato Alberto Rossi,

direttore di Assarmatori, gradito dagli operatori veneti. Infine c'è il caso Napoli. De Luca vorrebbe la riconferma di

Andrea Annunziata , ex sottosegretario ai Trasporti salernitano. O la nomina dell'attuale segretario generale,

Giuseppe Grimaldi . Il viceministro al Mit, Edoardo Rixi, starebbe però pensando al broker assicurativo Carlo De

Simone. Apprezzato dalla Meloni, a Genova è vicecommissario per la nuova diga ed è considerato uno dei più fidati

collaboratori del governatore della Liguria, Marco Bucci.
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Midline Shipping è salpata, nei prossimi giorni il primo approdo a Chioggia

Porti Dalla seconda rotazione della linea verrà inserito uno scalo test a Brindisi

per il mercato del Sud Italia di Redazione SHIPPING ITALY Con il primo

viaggio inaugurale effettuato dal porto di Haydarpasa, in Turchia, ha preso il

largo la nuova linea ro-ro operata dalla neonata Midline Shipping, compagnia

di navigazione costituita da alcuni operatori libici in partnership con l'agente

marittimi Loris Trevisan della società Agencies di Venezia. la nave impiegata,

il ro-ro Mimer, si trova attualmente di fronte al porto di Benghasi in Libia per il

primo approdo. "Nei prossimi giorni la nave farà il suo primo viaggio da

Venezia - Chioggia, dove abbiamo già un fully-booked" ha fatto sapere

Trevisan a SHIPPING ITALY. "A tale riguardo - ha aggiunto - abbiamo

modificato la programmazione del servizio, tralasciando per il momento

Alexandria e Mersin e concentrando di più sul mercato italiano ed europeo,

comunque con uno scalo ad Izmir in Turchia, riducendo cosi sia la frequenza

(che ora scende a ogni 15 ggiorni) e il transit time (3 giorni fra Italia e Libia)".

C'è però un'altar novità annunciata da Trevisan: "Dal secondo viaggio

dall'Adriatico (previsto intorno al 12 giugno) inizieremo a scalare anche il porto

di Brindisi, per dare un' opportunità anche al mercato del Sud Italia". La rotazione della linea dunque sarà: Venezia -

Brindisi - Misurata - Benghazi - Izmir - Benghazi - Misurata - Venezia. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Discarica abusiva: imbarcazioni sequestrate e indagini

Intervento della guarda costiera nel canale di Pra', sequestrati quattro natanti,

altri sono sommersi così come un motociclo e un pianale d'auto Discarica

abusiva nelle acque del porto di Genova, nel canale di Pra', e sequestro di

quattro imbarcazioni ormeggiate abusivamente e abbandonate da tempo. Sul

posto sono intervenuti i militari delle sezioni polizia marittima/ambiente/difesa

costiera e le unità navali Guardia Costiera della Capitaneria di Porto, i quattro

natanti, di lunghezza compresa tra i cinque e i dieci metri, sono stati

sequestrati. Le indagini, contro ignoti, sono riferite ai reati di occupazione

abusiva di demanio marittimo e abbandono di rifiuti. Nello stesso specchio

acqueo, l'ispezione eseguita dal quinto nucleo sommozzatori Guardia Costiera

di Genova ha rilevato la presenza altri sette relitti di imbarcazioni sommersi, un

motociclo e la porzione di un pianale d'auto. Sono in corso accertamenti e

verifiche tese a individuare i responsabili. "L'operazione eseguita - spiegano

Guardia Costiera - fa parte di una più ampia attività di verifiche demaniali,

eseguite anche con il supporto e la collaborazione dell'Autorità di Sistema

Portuale di Genova, del Comune di Genova e dei Comuni rivieraschi, nel

corso della quale sono stati accertati oltre cinquanta casi di occupazione o innovazione abusiva, reati che

comportano per i trasgressori sanzioni penali e il pagamento del triplo (doppio in casi di innovazione o utilizzo

difforme) dei canoni di occupazione non corrisposti, consentendo il recupero da parte dello Stato di crediti pari a

circa 800mila euro nel solo biennio in corso".

Genova Today

Genova, Voltri
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Ports of Genoa: crescono i numeri del primo trimestre

GENOVA - I Ports of Genoa proseguono il loro percorso di crescita con i

risultati del primo trimestre del 2025 che segnano un +1,4% rispetto al 2024.

Questo con un volume totale di merci movimentate pari a 15.820.730

tonnellate, ottimo risultato nonostante il contesto segnato dalle incertezze

derivanti dall'attesa per le determinazioni della nuova amministrazione

statunitense rispetto alla possibilità di applicare dazi all'importazione di

prodotti provenienti dall'estero. Nel quadro generale dei comparti che

interessano i comparti dei vari terminal spicca il settore containerizzato, che

registra un +11,4% per 6.827.060 tonnellate movimentate, e delle rinfuse

solide attestate su +26,1% pari a 688.799 tonnellate. Dal punto di vista

dell'unità movimentate, il traffico di container cresce del 10,0% (725.344

TEU) rispetto al 2024 e dell'8,6% rispetto al 2023, a conferma di dinamiche

che si erano già consolidate nel corso dell'anno scorso, determinate,

principalmente dalla revisione delle rotte e dei servizi da parte dei grandi

operatori del settore, che ha sostenuto l'espansione delle attività di trasbordo

(+107,3% rispetto al 2024). Il permanere delle incertezze dovute alla crisi di

Suez ha, infatti, favorito questo tipo di operazioni anche in relazione alla riorganizzazione dei servizi, soprattutto sulle

tratte est-ovest, in seguito al ridisegno delle compagini delle tre alleanze globali e dei loro network condivisi. Sul

versante dei volumi gateway, la movimentazione di container pieni è cresciuta del 6,4% rispetto al primo trimestre del

2024, a conferma della centralità dei Ports of Genoa rispetto alla proiezione internazionale del tessuto economico e

produttivo nazionale. Le tendenze di sviluppo del traffico convenzionale e dei prodotti energetici minerali segnano una

flessione rispettivamente del 8,2% (3.214.468 tonnellate) e del 8,5% (4.401.448 tonnellate). Infine, nel primo trimestre

dell'anno, nel settore passeggeri si è registrata una contrazione dei flussi pari al 6,0% rispetto allo stesso periodo del

2024. La riduzione dei volumi di traffico crociere non ha avuto impatti sul numero di toccate che è rimasto a quota 47,

sostanzialmente invariato rispetto al corrispettivo periodo del 2024. Per approfondire: Porto in numeri e Report

Traffici Q1 2025.

Messaggero Marittimo
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Fumi delle navi ed elettrificazione, Rixi a Primocanale: "Entro il 2025"

Nel dibattito su Primocanale anche il confronto sul tema caldo della campagna

elettorale 1 milione e 222 mila visualizzazioni sui social di Primocanale, 500

mila solo per un reel sul terrazzo di un residente di San Teodoro, mentre con

un panno mostra l'inquinamento, secondo lui prevalentemente dal fumo delle

navi. Sono gli utenti ad aver sancito quanto il tema dei fumi del porto sia caro.

E nel sondaggio di Primocanale Tecnè se ne trova ulteriore conferma, con il

62 per cento degli intervistati che pensa che inquinino. Se ne è parlato a

Primocanale nel dibattito su continuità territoriale, fumi in porto, concessioni e

nuovo presidente del porto, con Maurizio Rossi della XVII legislatura, il vice

ministro dei Trasporti Edoardo Rixi e Lorenzo Basso , vice presidente della

Commissione Trasporti del Senato. Rossi al mondo portuale: "Basta con

l'atteggiamento degli struzzi" "Porto e città - introduce Rossi - nasce nel 2015

come titolo di una trasmissione, noi siamo due nazioni confinanti, separate

dalla cinta doganale del porto di Genova, però quello che avviene in porto

arriva dentro la città, noi non siamo Gioia Tauro, non abbiamo dietro una landa

desolata e il porto deve rispettare la città, come la città deve rispettare

l'enorme quantità di lavoro che porta il porto di Genova. Ultimamente diciamo che ha preso il sopravvento molto forte

il porto sulla città. I cittadini non sono più stati ascoltati, questo io lo dico al mondo portuale: attenzione perché questi

dati dicono che i cittadini, anche se sono silenti, si lamentano, i dati dei social dimostrano che il tema è più che vivo,

quindi evitiamo di fare gli struzzi, pensando di non parlarne del tema, il tema va affrontato, bisogna parlarne proprio

per il bene del rapporto tra porto e città". Rixi: "Entro il 2025 elettrificazione banchine, ma non basta" "Sul sondaggio -

spiega Rixi - avrei detto anch'io che le navi inquinano, come gli automobili e gli aerei, quindi il tema è quanto

inquinano e se il porto di Genova inquina più o meno degli altri porti e quanto contribuisce all'inquinamento a Genova.

Non è vero che non c'è stato un dialogo, la centralina di via Bari ad esempio è stata messa dalle amministrazioni, e

poi la Guardia Costiera ha fatto 800 controlli nei traghetti e cinque sono stati sequestrati, anche se sono stati poi

restituiti all'armatore. Bisogna dire le cose come stanno per non terrorizzare le persone perché quando ho visto che a

rischio di cancro ci sono 40.000 genovesi a causa del porto... non è proprio così, riportiamo le cose come sono

bisogna. Intanto bisogna diminuire le emissioni: nel 2018 ho firmato un'intesa con 50 armatori per anticipare il

provvedimento del primo maggio che obbliga gasolio con tenore di zolfo inferiore allo 0,1%. Entro la fine del 2025

dovremmo aver fatto l'elettrificazione delle banchine, ma il problema vero è quello del collegamento delle navi e avere

le navi in grado di collegarsi, e cosa serve per questo: intanto navi che siano progettate per essere attaccate alle

banchine e poi abbiamo puntato sui carburanti a basso impatto ambientale perché
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li possono usare tutti da subito. Noi stiamo investendo sulle elettrificazione, sui nuovi carburanti e dall'altra ci

concentriamo sugli incentivi al rinnovo delle flotte". Basso: "Grazie a segnalazioni dei comitati e dibattito, la

situazione è migliorata" "Ben venga dire che il porto deve potersi sviluppare, che devono esserci investimenti e

sicurezza, che in questo porto i controlli vengono fatti. Bisogna dire che la Capitaneria ha fatto un bel bel lavoro e

nell'ultimo anno sotto i commissari, c'è stata anche un'accelerazione da parte dell'Autorità di sistema portuale, ma

molto merito è di questa rete di cittadini, perché da quando si sono mossi per fare rilievi, la loro azione è molto forte

nel segnalare e c'è un meccanismo, infatti loro sono i primi a riconoscere che si sono sentiti con le autorità e da

quando loro hanno fatto pervenire ogni singola segnalazione di fumata nera, così come da quando in questi giorni è

nato questo dibattito, loro riportano che sono diminuite le fumate quindi c'è più attenzione. Non diciamo che per avere

sviluppo bisogna lasciare l'inquinamento, perché ci sono porti che si sviluppano con trasparenza, regole e

investimenti, perché quando gli investimenti sono certi e le regole anche, c'è sviluppo". Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul

profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Cyber resilience: un'urgenza per il settore marittimo e logistico. La tavola rotonda

di Redazione A Terrazza Colombo una tavola rotonda per parlare della

sicurezza informatica nei settori marittimo e logistico. Laura Canu -

Amministratore Delegato, Safe Network Georgia Cesarone - Responsabile

Innovazione e Formazione, Start 4.0 Mattia Canevari - Responsabile

transizione energetica e regolazione marittima Assarmatori Davide Falteri -

Presidente, Federlogistica Marco Molinari - Responsabile Sicurezza

Informatica, Autorità di Sistema Portuale Giorgio Novella - Amministratore

Delegato, Safe Network TAGS.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/54580-cyber-resilence-un-urgenza-per-il-settore-marittimo-e-logistico-la-tavola-rotonda.html
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Guardia Costiera: Operazioni di polizia demaniale e ambientale in porto e sul litorale
genovese

M a g  1 9 ,  2 0 2 5  Genova -  M i l i t a r i  d e l l e  S e z i o n i  P o l i z i a

Marittima/Ambiente/Difesa Costiera e Unità Navali Guardia Costiera della

Capitaneria di Porto d i  Genova, istituzione costantemente impegnata in

compiti di polizia marittima e ambientale ed anche nella lotta all'abusivismo

demaniale lungo le spiagge e le coste della provincia, hanno sequestrato 4

natanti in stato d'abbandono, di lunghezza compresa tra i 5 e i 10 mt, nelle

acque nel porto di Genova - canale di Prà, in quanto abusivamente ormeggiati

in specchio acqueo pubblico ed in stato di conservazione tale da determinarne

lo stato di rifiuto. Le indagini, contro ignoti, sono riferite ai reati di occupazione

abusiva di demanio marittimo e abbandono di rifiuti. Nello stesso specchio

acqueo, l'ispezione eseguita dal 5° Nucleo Sommozzatori Guardia Costiera di

Genova ha rilevato la presenza altri 7 relitti di imbarcazioni sommersi, 1

motociclo e la porzione di un pianale d'auto. Sono in corso accertamenti e

verifiche tese ad individuare i responsabili. L'operazione eseguita fa parte di

una più ampia attività di verifiche demaniali, eseguite anche con il supporto e

la collaborazione dell'Autorità di Sistema Portuale di Genova, del Comune di

Genova e dei Comuni rivieraschi, nel corso della quale sono stati accertati oltre 50 casi di occupazione e/o

innovazione abusiva, reati che comportano per i trasgressori sanzioni penali ed il pagamento del triplo (doppio in casi

di innovazione o utilizzo difforme) dei canoni di occupazione non corrisposti, consentendo il recupero da parte dello

Stato di crediti pari a circa 800.000 nel solo biennio in corso.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/guardia-costiera-operazioni-di-polizia-demaniale-e-ambientale-in-porto-e-sul-litorale-genovese/
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Ok al Decreto infrastrutture: non ci sono la norma che interessa Spinelli e la riforma della
governance portuale

Dopo il rinvio della scorsa settimana, il Consiglio dei ministri ha approvato il

'Decreto infrastrutture' annunciato nelle scorse settimane, ma la norma di

modifica della legge portuale inizialmente prevista è stata espunta così come

non ci sono i primi interventi di riforma dell'ordinamento promessi. L'intervento

sui piani regolatori portuali che riguardava da vicino il Genoa Port Terminal di

Spinelli, annunciato da una lettera dell'ufficio legislativo del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti con cui si chiedeva all'Avvocatura di Stato, in sua

ragione, di richiedere un rinvio dell'udienza prevista nel processo aperto

dall'Autorità di sistema portuale di Genova innanzi il Consiglio di Stato per la

ricusazione della sentenza con cui quest'ultimo aveva annullato la concessione

portuale della società partecipata al 49% da Hapag Lloyd, era stato

accompagnato da furiose polemiche politiche. Polemiche che, malgrado la

difesa tanto di Spinelli quanto del Mit sulla valenza erga omnes del

provvedimento , hanno evidentemente visto prevalere chi nell'esecutivo ne

caldeggiava il ritiro. Rinviato a data da destinarsi, come detto, anche il più

ampio intervento di riforma portuale che il viceministro alle infrastrutture

Edoardo Rixi aveva annunciato "entro 90 giorni" con "un decreto sulla governance: non si accorperanno Adsp, che

rimangono enti pubblici non economici". nel testo non vi è traccia di questo intervento. In materia portuale il decreto

interviene solo, in ambito di determinazione degli aggiornamenti annuali dei canoni annui relativi alle concessioni

demaniali marittime, a sostituire l'indice dei valori per il mercato all'ingrosso, qualora non prodotto da Istat, con l'indice

dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali. Sono invece rientrati, come riferito da Rixi, alcuni interventi in

materia di autotrasporto che sembravano esser stati in un primo momento accantonati: "Il nuovo Dl Infrastrutture

approvato dal Consiglio dei Ministri segna un passo importante a sostegno del settore dell'autotrasporto, colonna

portante della nostra economia. Dopo un lungo e costruttivo confronto con le associazioni di categoria, il Governo

interviene con misure concrete che vanno nella direzione della giustizia, dell'equità contrattuale e del rilancio operativo

del comparto. Abbiamo ridotto i tempi di attesa per le operazioni di carico e scarico, portandoli da due ore a novanta

minuti, e introdotto un meccanismo automatico di indennizzo di 100 euro all'ora per ogni ritardo oltre questo limite. È

una risposta chiara a una richiesta storica degli autotrasportatori, che troppo spesso si sono trovati a dover subire

attese ingiustificate e non retribuite. A questa misura si affianca un principio nuovo e importante: la responsabilità

solidale tra committente e caricatore nel pagamento degli indennizzi, che rafforza le tutele per il vettore. Non solo:

l'Autorità garante della concorrenza potrà intervenire in modo più incisivo nei casi in cui si registrino ritardi sistematici

nei pagamenti, grazie a un nuovo strumento di contrasto all'abuso

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/05/19/ok-al-decreto-infrastrutture-non-ci-sono-la-norma-che-interessa-spinelli-e-la-riforma-della-governance-portuale/
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di dipendenza economica. Infine, abbiamo stanziato 12 milioni di euro in due anni per favorire il rinnovo del parco

veicolare". In materia di trasporti da registrare ancora un intervento che dovrebbe ripristinare lo status quo ante per

quel che riguarda il tema delle "targhe prova ", che potranno essere rilasciate ai terminalisti automotive in "un numero

non superiore al numero dei dipendenti del titolare dell'autorizzazione e degli addetti che partecipano stabilmente

all'attività di impresa". Stanziati infine 4,2 milioni di euro in tre anni per il rafforzamento della società in house del Mit

che si occupa di autostrade del mare, Ram Spa. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Dibattiti, approfondimento, cooking show e 12mila ostriche degustate: "Italian Oyster Fest
si conferma evento di successo"

Dibatti, seminari di approfondimento, degustazioni - in particolare, sono state

circa 12mila le ostriche degustate -, showcooking: questo in breve l' Italian

Oyster Fest 2025 , tenutasi in passeggiata Morin nei giorni 16, 17 e 18

maggio. "L'Italian Oyster Fest, il festival italiano dedicato alle ostriche e alla

loro filiera produttiva, si conferma di successo. Tanti i visitatori agli stand:

spezzini, italiani e stranieri, data anche la grande presenza di turisti e

crocieristi in questi giorni alla Spezia", leggiamo nella nota che tira le fila della

terza edizione della manifestazione, che ha portato alla Spezia aziende

produttrici, oltre che dalla Liguria, anche da Sardegna, Puglia, Emilia-Romagna

e Veneto. "Sostenibilità, gusto e accessibilità sono le parole chiave dell'evento

che ha proposto tanti appuntamenti per approfondire, conoscere e degustare

con consapevolezza - leggiamo ancora -. Gli obiettivi di quest'anno sono stati

raggiunti con grande soddisfazione da parte degli organizzatori e gli

ostricoltori italiani. Importantissima per il settore la conferma della riduzione

dell'aliquota IVA al 10% per le ostriche come ribadito dal sottosegretario

Patrizio La Pietra, uno dei risultati maggiormente auspicati dai produttori a

fronte dei competitor francesi, portoghesi e spagnoli che hanno già aliquote più basse". "Gli italiani sono secondi solo

ai francesi per il consumo delle ostriche, ma sul mercato la distribuzione dei cugini d'oltralpe schiaccia il prodotto

italiano che per qualità e gusto non teme il confronto - prosegue la nota -. In merito alla produzione i dati del 2023

conteggiano circa 500 tonnellate di ostriche italiane a fronte di un consumo di 5000 tonnellate nel nostro Paese, quindi

4500 arrivano dalla Francia. Le aziende italiane dedite all'ostricultura nel 2022 erano 15 e ora sono una quarantina e

comprendono anche dei consorzi. Anche a causa del cambiamento climatico diventa utile diversificare la produzione

e puntare sull'ostricultura. La sola produzione spezzina negli ultimi tre anni è triplicata. A fronte dei numeri nasce

l'esigenza di proporre un 'marchio' di livello nazionale che possa dare garanzie al consumatore e maggiore visibilità

agli ostricoltori del nostro Paese". "Siamo molto soddisfatti per i risultati realizzati in questa edizione - commenta il

presidente della Camera di Commercio Riviere di Liguria, Enrico Lupi -. La proposta di un marchio per l'ostrica

italiana e la conferma della riduzione dell'IVA sosterranno concretamente i produttori. Siamo lieti anche per il cresciuto

taglio culturale e scientifico della manifestazione che ha fatto il punto sulla produzione sia sotto l'aspetto commerciale

che ambientale. Per il pubblico sono stati di grande appeal gli approfondimenti e le degustazioni, come quella

realizzata con lo sciacchetrà, emblema delle Cinque Terre, ringraziamo il Parco nazionale, e i ragazzi e insegnanti

dell'istituto Casini e tutti i partecipanti al ricco programma di eventi realizzato". "L'Italian Oyster Fest si conferma

come un'occasione imperdibile per scoprire, gustare e approfondire la conoscenza dell'ostrica,

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/05/19/dibattiti-approfondimento-cooking-show-e-12mila-ostriche-degustate-italian-oyster-fest-si-conferma-evento-di-successo-599256/
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eccellenza non solo nazionale ma anche locale - le parole del sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini -. L'evento

offre la possibilità di assaggiare ostriche provenienti da diverse regioni italiane, riunite in un unico percorso. Per tre

giorni, La Spezia è stata la capitale dell'ostricoltura e del confronto sul futuro e l'evoluzione di questa pratica. Siamo

orgogliosi che l'unico festival nazionale dedicato a questo prodotto si svolga proprio nella nostra splendida

Passeggiata Morin. Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito alla promozione e all'organizzazione di questa

manifestazione". L'evento è organizzato dalla Camera di Commercio Riviere di Liguria insieme a Gal Fish Liguria,

Legacoop Liguria e cooperativa Mitilicoltori spezzini. La manifestazione gode del patrocinio del Ministero

dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Regione Liguria, Comune della Spezia e Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, e prevede la collaborazione di tutte le associazioni di rappresentanza del

settore - oltre a Legacoop, Confcooperative, Coldiretti e AMA. Soggetto attuatore Azienda Speciale della Camera di

Commercio Riviere di Liguria e main sponsor dell'iniziativa Conad Nord Ovest. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Barattoni (centrosinistra) a Marina di Ravenna: "ricucire il paese dal Park Hotel al
Candiano, nuova passeggiata dal traghetto al faro"

L'ultima tappa di Muovi Ravenna in tour, nell'ambito della campagna elettorale

di Alessandro Barattoni, candidato sindaco di Ravenna, si è conclusa

domenica 18 maggio a Marina di Ravenna con una visita al Cestha, prezioso

centro sperimentale per la difesa degli habitat, e una passeggiata sulla

banchina durante la quale il candidato ha illustrato i progetti futuri. "Ho una

visione molto chiara di quella che sarà la Marina di domani - spiega Barattoni -

che non parte da un singolo intervento, ma da una strategia complessiva. Per

primo intendo 'ricucire' il paese, dall'area del Park Hotel fino alla camminata sul

Candiano, e per farlo dobbiamo riunire ad un tavolo il Comune, l'Autorità di

sistema portuale, il Demanio Marittimo e la Marina militare al fine di mettere a

punto un progetto di riqualificazione di tutta la camminata che va dalla rotonda

all'altezza dell'imbarco del traghetto fino al faro. In molti lidi la zona del faro

rappresenta l'area più affascinante e lavorerò affinché la stessa cosa possa

succedere a Marina. Oltre a questo, ci sono diverse questioni che riguardano

alcune proprietà private con le quali dialogheremo per sbloccare situazioni

ferme da tempo. Da via Ciro Menotti fino alla diga sul Candiano, passando

per Marinara, queste aree saranno fondamentali per la riqualificazione del paese: in proposito ribadisco che

l'imprenditoria privata è fondamentale, ma occorre la regia dell'Amministrazione per fare in modo che Marina di

Ravenna viva un nuovo rilancio basato sul turismo, sulla vela, sullo sport all'aria aperta e su nuove passeggiate.

Crediamo in un'offerta turistica integrata fra città d'arte e cultura, balneare, divertimento e turismo naturalistico e

Marina sarà centrale in questa proposta, che condivideremo con le associazioni di categoria per poi proporla,

insieme, anche fuori dal nostro paese." "L'appuntamento di ieri - conclude Barattoni - ha concluso un'esperienza

davvero speciale, quella di un percorso di partecipazione civica che mi ha portato a percorrere tanti chilometri del

nostro vasto territorio: vivo a Ravenna da 42 anni, pensavo di conoscere le tante frazioni e le tante zone che

compongono la nostra città, ma mi sono reso conto, grazie a questa campagna elettorale, che sono le persone che

fanno i luoghi. Per questo motivo posso garantire che mi impegnerò per organizzare un'assemblea pubblica di

confronto almeno una volta all'anno in ogni frazione, uscendo dalle sedi comunali per vivere da vicino il territorio e

continuando ad incontrare cittadine e cittadini anche negli anni a venire".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/ravenna-al-voto-2025/2025/05/19/barattoni-centrosinistra-a-marina-di-ravenna-ricucire-il-paese-dal-park-hotel-al-candiano-nuova-passeggiata-dal-traghetto-al-faro/
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Barattoni: "Marina di Ravenna: una nuova passeggiata dal traghetto al faro"

L'ultima tappa di Muovi Ravenna in tour , iniziativa di movimentazione civica

pensata nell'ambito della campagna elettorale di Alessandro Barattoni,

candidato sindaco di Ravenna , si è conclusa domenica 18 maggio a Marina

di Ravenna con una visita al Cestha, prezioso centro sperimentale per la

difesa degli habitat, e una passeggiata sulla banchina durante la quale il

candidato ha illustrato i progetti futuri. "Ho una visione molto chiara di quella

che sarà la Marina di domani - spiega Barattoni - che non parte da un singolo

intervento, ma da una strategia complessiva. Per primo intendo 'ricucire' il

paese, dall'area del Park Hotel fino alla camminata sul Candiano, e per farlo

dobbiamo riunire ad un tavolo il Comune, l'Autorità di sistema portuale, i l

Demanio Marittimo e la Marina militare al fine di mettere a punto un progetto

di riqualificazione di tutta la camminata che va dalla rotonda all'altezza

dell'imbarco del traghetto fino al faro. In molti lidi la zona del faro rappresenta

l'area più affascinante e lavorerò affinché la stessa cosa possa succedere a

Marina. Oltre a questo, ci sono diverse questioni che riguardano alcune

proprietà private con le quali dialogheremo per sbloccare situazioni ferme da

tempo. Da via Ciro Menotti fino alla diga sul Candiano, passando per Marinara , queste aree saranno fondamentali

per la riqualificazione del paese: in proposito ribadisco che l'imprenditoria privata è fondamentale, ma occorre la

regia dell'Amministrazione per fare in modo che Marina di Ravenna viva un nuovo rilancio basato sul turismo, sulla

vela, sullo sport all'aria aperta e su nuove passeggiate. Crediamo in un'offerta turistica integrata fra città d'arte e

cultura, balneare, divertimento e turismo naturalistico e Marina sarà centrale in questa proposta, che condivideremo

con le associazioni di categoria per poi proporla, insieme, anche fuori dal nostro paese. L'appuntamento di ieri -

sottolinea Barattoni - ha concluso un'esperienza davvero speciale , quella di un percorso di partecipazione civica che

mi ha portato a percorrere tanti chilometri del nostro vasto territorio: vivo a Ravenna da 42 anni, pensavo di

conoscere le tante frazioni e le tante zone che compongono la nostra città, ma mi sono reso conto, grazie a questa

campagna elettorale, che sono le persone che fanno i luoghi. Per questo motivo posso garantire che mi impegnerò

per organizzare un'assemblea pubblica di confronto almeno una volta all'anno in ogni frazione, uscendo dalle sedi

comunali per vivere da vicino il territorio e continuando ad incontrare cittadine e cittadini anche negli anni a venire".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/barattoni-marina-di-ravenna-una-nuova-passeggiata-dal-traghetto-al-faro/
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Giachino: "Porti italiani più competitivi con infrastrutture moderne e meno burocrazia"

LIVORNO - Seduto a un tavolino del Bar Folletto, storico locale affacciato su

piazza Cavour a Livorno, Mino Giachino, già sottosegretario ai Trasporti e

oggi alla guida di Saimare, si confronta con il direttore del Messaggero

Marittimo Vezio Benetti sulle sfide e le opportunità dei porti italiani. Al centro

della conversazione, l'efficienza logistica e l'urgenza di colmare il gap

infrastrutturale con i porti del Nord Europa. "I porti italiani possono competere

se si investe davvero su due fronti: infrastrutture e semplificazione

burocratica", afferma Giachino. "Senza collegamenti veloci verso il retroterra

europeo Terzo Valico, Tav, Corridoio del Brennero continueremo a perdere

traffici. Oggi quasi un milione di container destinati alla Pianura Padana

arrivano nei porti del Nord, con una perdita stimata di 6 miliardi di euro

annui". Il nodo, secondo l'ex sottosegretario, è anche l'efficienza doganale:

"Lo sportello unico approvato nel 2003 non è ancora realtà. Un container

fermo giorni in Italia rispetto alle poche ore necessarie in Olanda fa tutta la

differenza. Così perdiamo attrattività". Giachino non nasconde la sua visione

economica: "Un punto di PIL in più all'anno significherebbe 20 miliardi di euro

da reinvestire in sanità, istruzione, occupazione. E i porti sono una miniera di lavoro: Genova da sola genera oltre

100.000 posti tra diretti e indiretti". Altro punto critico: la giungla normativa. "Il Consiglio di Stato ha preso decisioni

opposte su temi analoghi a Genova e Livorno. Serve una politica forte che metta ordine e garantisca regole chiare

per le concessioni". Secondo il numero uno di Saimare, l'apertura ai grandi operatori globali è vitale: "Chi porta navi

da 25.000 container porta anche ricchezza, lavoro e gettito fiscale. Non possiamo permetterci di respingere chi

genera traffici". La logistica, ribadisce, è un asset strategico nazionale: "Rende competitiva l'economia, sostiene

l'industria e valorizza il nostro vantaggio geografico nel Mediterraneo. L'Italia conta per lo 0,8% della popolazione

mondiale ma vale quasi il 3% del commercio globale. Un dato che spiega tutto". Nel congedarsi, Giachino lancia un

auspicio: "I nuovi presidenti delle Autorità portuali come Matteo Paroli a Genova sapranno dare impulso al sistema.

Servono competenze, visione e velocità. I porti sono il nostro futuro". E mentre si sorseggia un caffè con vista su

Cavour, la riflessione resta: i porti italiani non devono solo restare competitivi. Devono imparare a giocare da

protagonisti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Governo, in arrivo la 'retromarcia' sull'autorizzazione alle targhe prova

LIVORNO - Una svolta attesa da mesi starebbe per arrivare, anche per il

porto di Livorno: il Governo sarebbe pronto a fare dietrofront sulle restrizioni

alle targhe prova che avevano messo a rischio la continuità operativa dello

scalo e il futuro occupazionale di circa 300 lavoratori. Lo annuncia il senatore

della Lega Manfredi Potenti, anticipando al Tirreno una misura che sarà al

centro del prossimo Consiglio dei ministri. Il provvedimento, spiega Potenti,

sarà inserito in un testo di legge specifico per il settore portuale e risolverà

definitivamente il problema sorto con l'entrata in vigore del Dpr 229/2023. Le

nuove norme, pubblicate in Gazzetta Ufficiale lo scorso Febbraio e in vigore

dal 29 dello stesso mese, avevano modificato radicalmente il sistema di

rilascio delle targhe prova per i lavoratori impiegati nella movimentazione di

veicoli. In particolare, si passava da una targa prova per ogni dipendente a

una ogni cinque, mettendo in crisi l'operatività delle compagnie portuali e

generando il rischio concreto di decine di esuberi. Un primo passo indietro

era stato compiuto con la proroga dell'efficacia delle vecchie disposizioni fino

al 30 giugno 2025, ma operatori e istituzioni avevano continuato a chiedere

una revisione strutturale del nuovo regolamento. Adesso, grazie a un lavoro di mediazione durato oltre un anno e

condotto in stretto raccordo con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con le associazioni di categoria,

sembra essere arrivata la soluzione definitiva. Ma l'impegno politico della Lega sul fronte portuale non si ferma qui.

Lo stesso Potenti ha annunciato una proposta di modifica alla Legge 84/1994, finalizzata a introdurre uno strumento

operativo che consenta alle AdSp di destinare parte delle proprie entrate in particolare quelle derivanti dalle tasse su

merci imbarcate e sbarcate a piani di esodo incentivato per quei lavoratori che non sono più in grado di svolgere

appieno le mansioni operative. Un pacchetto di interventi che punta a garantire stabilità e sostenibilità al comparto

portuale, con Livorno come caso emblematico di una problematica che interessa diversi scali italiani.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Fratelli Cosulich annuncia il suo ruolo chiave a Piombino con Metinvest-Danieli

Il gruppo Fratelli Cosulich continua a investire con decisione nel settore

dell'acciaio, mostrando fiducia nella ripresa del mercato prevista per il 2025-

2026. La strategia del gruppo triestino si concretizza attraverso una

partecipazione del 37% in Trasteel, operatore svizzero attivo nel trading e

nella trasformazione di prodotti siderurgici, con un fatturato di 1,5 miliardi di

euro. L'espansione nel settore siderurgico di Fratelli Cosulich, come scrive

ilnordest.it, prevede nuove acquisizioni internazionali di aziende della filiera nel

2025, che si aggiungeranno a quelle già realizzate nei comparti di bramme,

coils, lamiere da treno e tubi, successive all'ingresso in Trasteel, che ha tra i

soci, oltre a Gianfranco Imperato (al 13%), Giuseppe Mannina (al 50%),

amministratore delegato della società svizzera SiderAlloys International,

proprietaria dell'ex stabilimento Alcoa di Porto Vesme. La presenza del Nord

Est nella galassia Trasteel-Fratelli Cosulich è rappresentata dal laminatoio

Officine Tecnosider di San Giorgio di Nogaro e dal tubificio pordenonese

Ispadue di Profilmec, realtà che producono per diversi settori, dalla

metalmeccanica alla cantieristica, con un focus sul mercato europeo, in

particolare su quello italiano. L'interesse di Cosulich per l'acciaio è strategico anche per il core business logistico del

gruppo, che ha visto una crescita significativa delle attività legate alla sua movimentazione. Il gruppo, che collabora

strettamente con diversi produttori siderurgici italiani, mantiene un forte legame con il gruppo ucraino Metinvest (per

cui gestiva, prima dell'invasione russa, l'intero flusso delle bramme dal Mare d'Azov all'Alto Adriatico per i laminatoi

triveneti) ed ha annunciato che questo legame si consoliderà poiché il Gruppo gestirà per intero nei prossimi anni la

banchina del porto di Piombino, dedicata alla futura acciaieria della joint-venture Metinvest-Danieli. In linea con i

progetti anticipati da Augusto Cosulich il gruppo è pronto a mettere a segno altre operazioni d'investimento nel

prossimo futuro includendo appunto l'acciaio tra i settori di interesse. L'espansione e la diversificazione per

acquisizioni, avviata circa quindici anni fa, hanno portato Fratelli Cosulich a superare le 130 società a livello mondiale.

I risultati del 2024 sono allineati con quelli del 2023, con un fatturato consolidato di circa 2 miliardi di euro e un Ebitda

netto di 40 milioni di euro. Nonostante i successi, il gruppo è consapevole delle attuali incertezze legate alle politiche

tariffarie sul commercio internazionale ed ha sottolineato come l'instabilità causata dagli annunci ondivaghi

dell'amministrazione statunitense rappresenti un problema per il settore logistico, che è abituato ad adattarsi a nuove

situazioni, a condizione che siano stabilite con chiarezza.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2025/05/19/fratelli-cosulich-annuncia-il-suo-ruolo-chiave-a-piombino-con-metinvest-danieli/
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Ocean Viking in navigazione verso il porto di Ancona: a bordo della nave 276 naufraghi

Accetta Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 996 terze parti selezionate,

potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e identificazione

attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a

informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come quelli relativi

all'utilizzo del sito, per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti personalizzati,

misurazione delle prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul

pubblico, sviluppo di servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il

tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione

Consensi o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze

parti aderenti al TCF di IAB.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/ocean-viking-ong-porto-ancona-maggio-2025-276-naufraghi.html
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Pesaro, la solidarietà del sindaco Biancani ai poliziotti: «Questura, noi disponibili a un
incontro, ma la partita è tra Ministero e Demanio»

di Simonetta Marfoglia lunedì 19 maggio 2025, 05:10 PESARO - «Le

condizioni della Questura sono indecorose, siamo disponibili a un incontro

come Comune ma con una premessa: quella della sede è una partita tutta

interna al Ministero e al Demanio ». Arriva la solidarietà del sindaco Andrea

Biancani per il personale della polizia costretto a lavorare all'interno di una

sede, quella di via Giordano Bruno, in condizioni più che precarie. Il Silp Cgil,

attraverso il suo segretario Pierpaolo Frega, ha denunciato, con corredo di

foto, infiltrazioni diffuse, controsoffitti che cedono, intonaci che si distaccano

e zone interdette. Nel frattempo c'è anche un progetto per una nuova sede che

dovrebbe andare avanti, ma con alterne vicende e i tempi d'ordinanza

ministeriale. APPROFONDIMENTI L'ALLARME Infiltrazioni, controsoffitti

pericolanti e zone off limits: «La Questura di Pesaro sta cadendo a pezzi» In

precedenza L'ultima potenziale logistica individuata è la zona delle caserme,

l'area della Cialdini in particolare, e sono già stati destinati 400mila euro per un

primo studio di fattibilità, un progetto che dovrebbe essere pronto per l'estate.

«Se c'è bisogno di una variante urbanistica, qualora servisse per le capacità

edificatoria - prosegue il sindaco - l'Amministrazione è disponibile, come del resto si è sempre mostrata di fronte a

certe richieste, ma è il Ministero che va sollecitato per lo studio di fattibilità. E' un po' come la cassa di colmata del

porto: posso premere ma è l'Autorità portuale che deve rispondere». I dubbi L'area delle caserme in realtà non

convince tutti - lo stesso Silp, per esempio, la ritiene inadeguata per una capienza di 160 uomini - anche se, per

Biancani, «se la soluzione è stata condivisa, difficile rimettere in discussione il terreno, perchè poi ci si ritrova che

ogni volta bisogna ripartire da capo». In ogni caso, redigere un piano di fattibilità è solo un primissimo passo, perchè

poi entra in gioco la parte dei finanziamenti e si parla di 20 milioni e passa, con tempi tutti da definire. E non certo

brevi considerando tra l'altro che della necessità di individuare una nuova sede per la Questura se ne parla da quasi

30 anni. Nel frattempo la sede di via Bruno, un palazzo storico che fa riferimento a Invimit, la società di gestione di

fondi immobiliari interamente controllata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, continua a perdere i pezzi. E

non va meglio per la sede della Divisione di Personale in via Flacco dove lo stabile, in affitto, è collegato a Valore

Immobiliare, la società che si occupa della vendita e della e gestione del patrimonio della Provincia di Pesaro Urbino.

La provocazione Lo stesso Silp come provocazione si è appellato al ministro Piantedosi: «Mandateci nei container».

Chiosa Biancani: «Ribadisco: se c'è necessità di un incontro, ben venga, non mi tiro indietro se possiamo aiutare a

individuare soluzioni-tampone, perchè la situazione che viene descritta è di estrema criticità e ritengo non solo

assurdo, ma anche sbagliato e poco dignitoso che una Questura possa restare in simili

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_sindaco_biancani_degrado_questura_disponibili_un_incontro_ma_la_partita_ministero_demanio_ultime_notizie-8844159.html
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condizioni. Siamo al fianco dei poliziotti: sempre». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: La Ocean Viking diretta al porto di Ancona con 276 persone a bordo salvate in
mare

La Ocean Viking sta navigando verso il porto di Ancona con 276 naufraghi a

bordo. Sabato 17 maggio è stata una giornata intensa per l'equipaggio della

nave umanitaria di Sos Mediterranee, impegnato in tre operazioni di soccorso

nel Mediterraneo.Alle prime ore del mattino, intorno alle 4, l'imbarcazione ha

ricevuto una segnalazione da Alarm Phone riguardo a una nave sovraffollata

nella zona SAR (Search and Rescue) tunisina, con a bordo 68 persone.Poco

dopo, una seconda segnalazione ha portato la Ocean Viking nella zona SAR

maltese, dove sono state tratte in salvo 77 persone, tra cui due bambini

piccoli.Concluso la seconda operazione, l'equipaggio ha individuato una terza

imbarcazione in difficoltÃ. A bordo vi erano 131 persone, tra cui un neonato e

quattro bambini.L'equipaggio della nave ha comunicato che attualmente a

bordo della Ocean Viking ci sono 276 sopravvissuti: 181 adulti, 10 minori

accompagnati e 85 minori non accompagnati. Le persone soccorse

provengono da diversi Paesi, tra cui Eritrea, Etiopia, Pakistan, Egitto,

Bangladesh, Guinea, Marocco, Palestina, Somalia e Sudan.Come spesso

accade, molti di loro sono arrivati a bordo provati dal lungo viaggio e dal mal

di mare, ma fortunatamente nessuno si trova in gravi condizioni.Completate tutte le operazioni di soccorso, la nave

ha iniziato la navigazione verso il porto di Ancona, assegnato dalle autoritÃ. Puoi commentare l'articolo su Vivere

Ancona.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=78563
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Attesa ad Ancona la Ocean Viking. A bordo 276 migranti, ci sono anche tre neonati

Dopo tre operazioni di soccorso, le autorità assegnano il porto dorico alla

nave umanitaria di Sos Mediterranée È diretta verso il porto di Ancona la

Ocean Viking, la nave umanitaria di Sos Méditerranée. Lo fa sapere

l'organizzazione non governativa, che prevede l'arrivo per la mattina di

mercoledì. Attualmente, a bordo della Ocean Viking ci sono 276 naufraghi,

inclusi sei bambini e tre neonati. I minori non accompagnati sono 85. Le

persone, soccorse sabato in tre diverse operazioni, provengono da Eritrea,

Etiopia, Pakistan, Egitto, Bangladesh, Guinea, Marocco, Palestina, Somalia e

Sudan. Molti di loro sono saliti a bordo provati dal lungo viaggio e dal mal di

mare, ma nessuno si trova in gravi condizioni. Il porto di Ancona, assegnato

dalle autorità, dista 1.500 chilometri dall'area di salvataggio, "tenendoci lontani

molti giorni dalla zona di mare dove sono più vitali le operazioni di soccorso",

scrive Sos Mediterranée.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2025/05/attesa-ad-ancona-la-ocean-viking-a-bordo-276-migranti-ci-sono-anche-tre-neonati-2e3acbf1-774a-4b97-978a-133f59fbbeba.html
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Confartigianato, Comune di Ancona e Autorità Portuale a confronto: il 21 maggio incontro
'Porto e Città: Insieme per crescere'

'Porto e Città: Insieme per crescere'. Questo il titolo dell'incontro annuale che

si terrà mercoledì 21 maggio 2025 alle ore 18.00 presso la sede del

Consorzio ATS, in via Enrico Mattei 32 ad Ancona. Il confronto, voluto da

Confartigianato Ancona - Pesaro e Urbino, in collaborazione con il Comune di

Ancona e l'Autorità Portuale , sarà aperto alle imprese e verterà sulle

opportunità offerte dallo sviluppo del porto dorico al sistema economico e

produttivo locale. Un incontro che risponde alle esigenze delle imprese

soprattutto in un momento strategico che coinvolge anche i l  tema

infrastrutturale. Interverranno: Paolo Longhi, Vice Presidente Confartigianato

Imprese Ancona - Pesaro e Urbino; Luca Bocchino, Responsabile Trasporti e

Logistica Confartigianato Imprese Ancona - Pesaro e Urbino; Luca

Casagrande, Responsabile Area Territoriale Ancona Confartigianato Imprese;

Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità Portuale del Mare Adriatico Centrale;

Daniele Silvetti, Sindaco di Ancona; Stefano Tombolini, Assessore ai Lavori

pubblici comune di Ancona; Giacomo Bugaro, Delegato comune Ancona

Comitato gestione Autorità Portuale del Mare Adriatico Centrale. A coordinare

i lavori sarà Marco Pierpaoli, Segretario Confartigianato Imprese Ancona - Pesaro e Urbino. Questo è un comunicato

stampa pubblicato il 19-05-2025 alle 16:55 sul giornale del 20 maggio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/05/20/confartigianato-comune-di-ancona-e-autorit-portuale-a-confronto-il-21-maggio-incontro-porto-e-citt-insieme-per-crescere/79000
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Filt, Fit e Uilt sollecitano un urgente superamento della fase commissariale per l'AdSP del
Mar Tirreno Centrale

È fondamentale - sottolineano - dotare le strutture portuali campane di una

governance stabile Le segreterie regionali campane di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti hanno sollecitato un urgente superamento della fase commissariale

per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, sottolineando che

«è fondamentale dotare le strutture portuali campane di una governance

stabile, al pari delle altre realtà portuali. La perdurante fase commissariale nei

porti di Napoli, Salerno e Castellammare, se ulteriormente prorogata - hanno

rilevato le organizzazioni sindacali in una nota - non potrà che generare

incertezze sull'affidabilità dei nostri scali e rallentamenti dei processi in corso,

cruciali per lo sviluppo e la competitività del nostro territorio e, più in generale,

del sistema portuale nazionale. È quindi imprescindibile che, nei tempi più

brevi possibili, il presidente della Regione Campania ed il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti giungano all'intesa prevista dalla norma e si

proceda quanto prima alla nomina del presidente». Oltre al superamento del

periodo di commissariamento dell'AdSP, Filt, Fit e Uilt hanno espresso

l'auspicio che «i nuovi assetti degli organi di vertice dell'ente si attivino da

subito per completare lo stato di progettazione, programmazione e strategico-gestione delle nostre infrastrutture

portuali, per le quali è indispensabile una profonda conoscenza delle dinamiche nazionali e internazionali. Occorre,

inoltre - hanno specificato - ristabilire nel pieno delle proprie funzioni l'AdSP MTC e, soprattutto, ripulire dalle scorie

recenti il sistema di  relazioni e rapporti con il personale dell'ente, nel rispetto delle reciproche prerogative e

responsabilità, a garanzia della piena funzionalità dell'ente al servizio delle imprese e dei lavoratori». «Riteniamo

fondamentale - conclude la nota - che il mandato della nuova governance dimostri da subito la volontà di agire in

sintonia con i lavoratori dell'Autorità Portuale per costruire i presupposti necessari a rendere il nostro sistema portuale

efficiente ed efficace. Solo attraverso un dialogo costruttivo e il riconoscimento del ruolo fondamentale dei dipendenti

sarà possibile affrontare efficacemente le sfide future e garantire la crescita sostenibile dei porti di Napoli e Salerno».

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250736-Filt-Fit-Uilt-sollecitano-superamento-commissariamento-AdSP-Tirreno-Centrale.asp
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Tour Vespucci, affluenza record per la tappa napoletana

Migliaia di persone hanno visitato nel porto la storica nave scuola e il Villaggio

IN Italia Estremamente positivo il bilancio della 13ª tappa del Tour

Mediterraneo Vespucci . Sono oltre 33.000 le persone che a Napoli hanno

visitato il "Villaggio IN Italia" e Nave Amerigo Vespucci ; più di 29.000 sono

coloro che hanno avuto l'opportunità di salire a bordo della Nave Scuola della

Marina Militare. Oltre al fascino senza tempo della nave più bella del mondo,

ammirata da migliaia di cittadini, tra gli eventi che hanno contribuito al

successo della 13ª tappa, l'arrivo, al termine della sesta tappa del Giro d'Italia

della Maglia Rosa Mads Pedersen insieme ad una delegazione della Corsa

Rosa, capitanata dall'Amministratore Delegato RCS Sport Paolo Bellino, dal

Direttore del Giro Mauro Vegni e dal campione Vincenzo Nibali; l'incontro con

l'artista scultore italiano contemporaneo Jago che al Villaggio IN Italia si è

raccontato al pubblico di Napoli, città che ha scelto per il suo studio-museo.

Nel corso della sosta i visitatori hanno potuto ammirare il modello in bronzo

della sua opera scultorea "La David" che ha accompagnato Nave Amerigo

Vespucci nelle principali tappe del Tour Mondiale. Grande successo anche per

l'apertura al pubblico del set della fiction Mare Fuori (coprodotta da Rai Fiction e Picomedia) presso la Base Navale

della Marina Militare, visitato da oltre 1.000 persone che hanno avuto anche la possibilità di incontrare i protagonisti. Il

cast della serie ha presentato al Villaggio IN Italia la quinta stagione della serie e ha successivamente visitato Nave

Amerigo Vespucci. Nel Villaggio IN Italia e a bordo di Nave Amerigo Vespucci , Goodwill Ambassador dell'UNICEF

Italia, si è svolto anche l'evento di UNICEF Italia "Diritti a vele spiegate" con oltre 200 bambini e bambine delle scuole

campane, per celebrare il 34° anniversario della ratifica italiana della Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia. La

tappa napoletana del Tour Mediterraneo Vespucci è stata inoltre l'occasione per promuovere la candidatura della

cucina italiana a patrimonio immateriale dell'umanità: a bordo dell'Amerigo Vespucci sono state premiate le

eccellenze campane e i suoi migliori ambasciatori. La Fondazione Francesca Rava ha fatto visita a Nave Vespucci

con un gruppo di ragazzi coinvolti nel progetto 'Borse Blu', ideato insieme alla Marina Militare, per fornire a giovani

provenienti da situazioni di fragilità economica e familiare nuovi strumenti a sostegno del loro futuro. Sempre a

Napoli è stata presentata la Collezione Numismatica 2025 che celebra il Tour Mondiale Vespucci con due monete

uniche che si integrano l'una all'interno dell'altra, creando una composizione originale. Il pubblico ha seguito con

interesse anche la conferenza "La geostrategia del mare: interesse nazionale e futuro sostenibile dell'Italia" a cura

dell'Associazione Globe Italia for Climate Initiative, per parlare dell'importanza strategica degli spazi marittimi nel

contesto politico, economico, ambientale e militare globale, e i tantissimi eventi organizzati con il

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/tour-vespucci-affluenza-record-per-la-tappa-napoletana
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ministero per la Disabilità tra cui uno spettacolo di danza inclusiva che ha catturato l'attenzione di tutti i visitatori del

Villaggio IN Italia. Molta curiosità anche per l'iconica Fiat 1500, vettura Rai del 1966 in dotazione alla Radio per

seguire il Giro d'Italia, la corsa più amata dagli italiani, sino agli anni '70. La vettura, esposta vicino a Nave Amerigo

Informazioni Marittime

Napoli
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seguire il Giro d'Italia, la corsa più amata dagli italiani, sino agli anni '70. La vettura, esposta vicino a Nave Amerigo

Vespucci nel corso della tappa napoletana, vanta, esattamente come la nave scuola della Marina Militare, la Targa

Oro ASI, il certificato di eccellenza più importante che Automotoclub Storico Italiano rilascia ad un mezzo d'epoca

per originalità e conformità d'origine. Distribuito su una superficie di più di 10.000 metri quadri, anche a Napoli il

Villaggio IN Italia ha permesso ai visitatori di conoscere l'esperienza del Tour Mondiale e del Villaggio Italia, nata da

un'idea del ministro della Difesa Guido Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da 12 Ministeri, con l'obiettivo di

promuovere le eccellenze del Made in Italy portando in giro per il mondo la cultura, la storia, l'innovazione, la

gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un Paese universalmente

apprezzato. Il progetto Tour Mediterraneo Vespucci - Villaggio IN Italia è una produzione in partenariato pubblico-

privato di Difesa Servizi S.p.A. e Ninetynine. La tredicesima tappa del Tour Mediterraneo Vespucci ha avuto una

copertura informativa di oltre 1.300 pubblicazioni tra quotidiani, siti, tv, radio e agenzie nazionali e locali, 22 milioni di

visualizzazioni sui canali social del Tour Vespucci, oltre 1,5 milioni di interazioni e la creazione di oltre 21.000

contenuti da parte degli utenti che, per commentare, hanno usato principalmente la parola "meraviglia". Dati che

confermano il 'fenomeno Vespucci' già consolidato nel corso del tour intercontinentale. Condividi Tag storia navi

Articoli correlati.
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Confindustria Nautica, Formenti presidente con il 94,4% dei voti

«Con il governo lavoriamo bene, troppi silenzi dall'Agenzia delle Entrate»

RAPALLO. Secondo quanto previsto, Piero Formenti è stato eletto ai vertici di

Confindustria Nautica da parte dell'assemblea dei soci per il quadriennio fino

al 2029. Dal quartier generale dell'associazione nazionale di categoria, si

mette in evidenza che ha ottenuto «un significativo 94,4% di consensi, pari a

15.622 voti», dopo che già aveva alle spalle la designazione di «una

ampissima e diffusa maggioranza da parte di tutte le nove assemblee di

settore nella fase di consultazione». Formenti, 66 anni, lombardo, guida la Zar

Formenti, azienda che lui stesso ha fondato e che è «specializzata nella

costruzione di unità pneumatiche di qualità superiore che distribuisce con una

rete di vendita diffusa in almeno 4 continenti». All'interno di Confindustria

Nautica ha figurato in consiglio generale fin dal 2008 e dal 2019 fino a oggi ha

ricoperto la carica di vicepresidente; al presente il numero due della

federazione europea Ebi, dopo esserne stato presidente per due mandati (dal

2015 al 2017 il primo e successivamente, con il secondo mandato, fino al

2019). Il consiglio generale ha approvato la squadra dei vicepresidenti, con tre

nuove nomine e una conferma di cui due componenti già presidenti di settore. Due le novità: formazione

professionale e cultura del mare, affidata all'ingegner Vincenzo Poerio (amministratore delegato di Tankoa Yachts);

sviluppo del Mezzogiorno e Zes, che si affiancano all'internazionalizzazione, delegate a Marco Monsurrò

(amministratore delegato di Coelmo spa). La rappresentanza europea viene congiunta alla normativa nazionale e

affidata a Fabio Planamente (partner e consigliere di amministrazione di Cantiere del Pardo spa), alla promozione del

made in Italy e reti d'impresa viene confermato Alessandro Gianneschi (amministratore delegato di Gianneschi

Pumps and Blowers srl) che acquisisce anche lo Sviluppo associativo. A ciò si aggiunga che Marco Valle

(amministratore delegato Azimut Yachts) è stato nominato direttamente dal presidente a completare il consiglio

generale, come gliene è data facoltà dallo statuto, e al consigliere Marco Cappeddu (European Union Office

Fincantieri spa), considerate le sue specifiche competenze professionali, è stato affidato il Progetto Obiettivi Esg,

Transizione ecologica e materie prime. "Partecipazione", "regole" e "unità di intenti": queste le sottolineature che

Formenti ha fatto come nuovo presidente nel discorso di insediamento: «Fatevelo dire - ecco le sue parole - dal

primo presidente in assoluto espresso dal settore della piccola industria nautica: dobbiamo superare ogni ragione di

appartenenza e affermare innanzitutto l'elemento di grande forza, visibilità e capacità di attrazione a vantaggio di tutta

la filiera da parte della grande industria nautica, sulla quale ricade una particolare responsabilità etica e di promozione

della cultura d'impresa». Ribadito l'esigenza che la grande industria partecipi al massimo alla vita associativa,

Formenti ha ricordato la necessità di «promuovere la catena del valore

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/19/confindustria-nautica-formenti-presidente-con-il-944-dei-voti/
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di tutta la nostra filiera: motori, componentistica e accessori, portualità e servizi dedicati, charter, reti vendita». Da

sostenere «anche con iniziative di promozione specifiche»: è una catena in cui «ogni anello contribuisce al valore

comune». È una visione unitaria - è stato ripetuto - in cui comprendere anche l'impegno in organismi internazionali

come Ebi (European Boating Industry) e Icomia (International Council of Marine Industry Associations) così come

all'interno dei guppi tecnici di Confindustria ("Europa", "Economia del Mare", "Internazionalizzazione", "Sostenibilità",

"Tutela Made in Italy", "Turismo e cultura"), come pure in Federturismo Confindustria e in Federazione del mare. Non

è mancato un accenno al proficuo confronto con governo, Agenzia delle Dogane e Monopoli, Ice, Comando generale

delle Capitanerie di porto ma anche la stigmatizzazione del «silenzio dell'Agenzia delle Entrate sul leasing, che in

questi ultimi due anni è diventato a dir poco assordante». Il neopresidente si è complimentato con la presidente del

consiglio Giorgia Meloni per «aver portato a Napoli la Coppa America di vela, un colpo che contemporaneamente

sostiene nautica, sport e Sud» All'assemblea pubblica - alla quale hanno partecipato Daniela Santanchè (ministra del

turismo), Edoardo Rixi (viceministro delle infrastrutture e trasporti), Ricardo Rigillo (capo di gabinetto del ministro per

le politiche del mare) e Mario Zanetti (delegato Confindustria per l'economia del mare) - sono state presentate le 6

"milestone" del Piano per la nautica 2025-2029 che sarà sviluppato nei prossimi mesi dalle assemblee di settore:

ruolo industriale e indotto turistico, innovazione tecnologica e transizione sostenibili, tutela del made in Italy e

sorveglianza del mercato, semplificazione normativa e competitività fiscale, cultura del mare formazione.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: superare fase commissariale anche in Campania

NAPOLI - Alla luce delle lettere firmate dal ministro Salvini e inviate alle

regioni competenti in questi giorni, le Segreterie Regionali Campane di Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti esprimono con determinazione la necessità di un

urgente superamento della fase commissariale anche per l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le stesse Segreterie sottolineano

che è fondamentale dotare le strutture portuali campane di una governance

stabile, al pari delle altre realtà portuali. La perdurante fase commissariale nei

porti di Napoli, Salerno e Castellammare, se ulteriormente prorogata, non

potrà che generare incertezze sull'affidabilità dei nostri scali e rallentamenti

dei processi in corso, cruciali per lo sviluppo e la competitività del nostro

territorio e, più in generale, del sistema portuale nazionale. È quindi

imprescindibile che, nei tempi più brevi possibili, il Presidente della Regione

Campania ed il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti giungano all'intesa

prevista dalla norma e si proceda quanto prima alla nomina del Presidente.

Nel contempo, è opinione del le segreter ie che, al  superamento

auspicabilmente in tempi rapidissimi del commissariamento, i nuovi assetti

degli organi di vertice dell'Ente si attivino da subito per completare lo stato di progettazione, programmazione e

strategico-gestione delle nostre infrastrutture portuali, per le quali è indispensabile una profonda conoscenza delle

dinamiche nazionali e internazionali. Occorre, inoltre, ristabilire nel pieno delle proprie funzioni l'AdSp MTC e,

soprattutto, ripulire dalle scorie recenti il sistema di relazioni e rapporti con il personale dell'Ente, nel rispetto delle

reciproche prerogative e responsabilità, a garanzia della piena funzionalità dell'Ente al servizio delle imprese e dei

lavoratori. Riteniamo fondamentale che il mandato della nuova governance dimostri da subito la volontà di agire in

sintonia con i lavoratori dell'Autorità Portuale per costruire i presupposti necessari a rendere il nostro sistema portuale

efficiente ed efficace. Solo attraverso un dialogo costruttivo e il riconoscimento del ruolo fondamentale dei dipendenti

sarà possibile affrontare efficacemente le sfide future e garantire la crescita sostenibile dei porti di Napoli e Salerno.

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti si dichiarano, come sempre, pronte a riportare il confronto su un terreno propositivo e

costruttivo con tutte le istituzioni per tracciare insieme un futuro di stabilità e di servizio per l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale

Messaggero Marittimo

Napoli
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Curiosità: la Hebridean Sky fa scalo a Salerno, in arrivo la Mein Schiff 1 e poi la Sylvia
Earle

Tanti i turisti che stanno conoscendo il nostro territorio Il suo scalo chiude una

settimana di arrivi copiosi (oltre diecimila i crocieristi che in sette giorni sono

scesi dalle scalette delle navi da crociera attraccate al Molo Manfredi) e ne

apre un'altra sotto lo stesso segno. Al Terminal Crociere Zaha Hadid è sempre

tempo di turismo, di navi che arrivano e di crocieristi pronti a conoscere il

nostro splendido territorio. Lo pensano anche i 90 passeggeri della Hebridean

Sky della compagnia Noble Caledonia che stamattina ha fatto scalo nel porto

di Salerno. La nave ripartirà in tarda serata, lasciando la banchina che domani

sarà però subito occupata. Domani è infatti già tempo di nuovi attracchi.

Spazio e benvenuto alla Mein Schiff 1 della Tui Cruises e alla caratteristica

Sylvia Earle della Oceanic Society. Martedì 20 maggio, inoltre, toccherà alla

Oosterdam e sabato sarà la volta della Seven Seas Navigator. Domenica

prossima, poi, in programma c'è l'attracco della Voyager of the Seas.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/hebridean-sky-crociere-salerno.html
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Urso, avanti negoziati con Baku sull'ex Ilva, adattiamo il piano

'Con metà produzione c'è metà occupazione per un lungo periodo'

"Continuano le negoziazioni con gli azeri" sullo stabilimento ex Ilva di Taranto,

"noi dobbiamo adattare il piano industriale a quanto è accaduto" nell'ultimo

periodo nell'impianto. Così il ministro Adolfo Urso, a margine del tavolo

Taranto convocato al Mimit con le aziende e le istituzioni locali. Il ministro ha

anche annunciato l'apertura dei tavoli con le imprese dell'indotto e con i

sindacati per fonteggiare la nuova situazione e il calo di produzione.

"Dobbiamo partire dal presupposto che con metà produzione c'è metà

occupazione per un lungo periodo transitorio" ha detto Urso. "Soprattutto nella

fase di transizione verso la realizzazione dei forni elettrici e dei relativi Dri che

realizzeranno nell'indotto - ha aggiunto Urso -. Si parte dal gas e dalla nave

rigassificatrice che dev'essere ancorata al porto di Taranto. Con un piano che

richiederà diversi anni si potrà portare a compimento l'obiettivo degli impianti

siderurgici pienamente green". "Dobbiamo prendere atto del fatto che non è

stato possibile realizzare in tempo congruo gli interventi per la salvaguardia

dell'impianto - ha proseguito Urso - e sono passati ormai 12 giorni e alcune di

quelle assicurazioni non sono state ancora concesse, dobbiamo partire dal presupposto che con metà produzione c'è

metà occupazione per un lungo periodo transitorio". "Quindi mi appresto a convocare il tavolo con le imprese

dell'indotto che avranno evidentemente conseguenze significative - ha detto il ministro -, così come mercoledì ci

incontreremo con i sindacati, con cui con l'estrema franchezza che è dovuta ci confronteremo su come alleviare le

conseguenze su coloro che lavorano all'interno del sito siderurgico e su come preparare strumenti perché in tempo

congruo si creino altre occasioni di lavoro come stiamo facendo appunto col tavolo Taranto".

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/05/19/urso-avanti-negoziati-con-baku-sullex-ilva-adattiamo-il-piano_bacabb8c-a9fe-4c27-b8cf-defb83b5500e.html
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Progetto M.A.R.E. 2025: UNA NUOVA MISSIONE VERSO LA MAPPATURA COMPLETA DEL
MEDITERRANEO

Taranto - Così come accadde due anni fa, quando al centro della missione

c'erano le acque dello Ionio e dell'Adriatico, ancora una volta è il Castello

Aragonese di Taranto il punto di partenza per l'edizione 2025 di progetto

M.A.R.E, acronimo di Marine Adventure for Research & Education.

Quest'anno, l'equipaggio del catamarano One percorrerà 1800 miglia lungo le

coste della Sicilia, della Grecia e della Turchia per portare a compimento un

ciclo di ricerca durato quattro anni e che ha interessato tutto il bacino del

Mediterraneo. Nato per iniziativa della Fondazione Centro Velico Caprera con

la collaborazione scientifica di One Ocean Foundation, il Progetto M.A.R.E.

punta a restituire un quadro dello stato di salute del Mediterraneo attraverso

una serie di indicatori fondamentali, come la presenza di inquinanti persistenti

e metalli in traccia all'interno dello zooplancton (e quindi della catena

alimentare) e la mappatura della biodiversità per mezzo dell'analisi del DNA

ambientale. Un protocollo scientifico a cui si sono negli anni aggiunti numerosi

altri progetti di ricerca portati avanti da diversi Enti e Università. "Il catamarano

One - commenta Stefano Crosta, Presidente della Fondazione Centro Velico

Caprera ETS - è ormai l'epicentro di un network di ricerca internazionale e in questi anni ha visto alternarsi a bordo

centinaia di ospiti, tutti coinvolti nelle attività di raccolta e campionamento, e decine di ricercatori di enti italiani e

stranieri. Da decenni non si portava avanti un lavoro così articolato sul Mediterraneo ed è per noi motivo di grande

soddisfazione essere i promotori di questa iniziativa". Lo stesso sentimento riecheggia nelle parole di Riccardo

Bonadeo Presidente di One Ocean Foundation. "Siamo orgogliosi di rinnovare per il quarto anno la partnership con la

Fondazione Centro Velico Caprera ETS nel progetto M.A.R.E. come partner scientifici, con l'obiettivo di studiare la

salute del Mediterraneo. Quest'anno completeremo la mappatura dell'intero bacino, includendo Grecia e Turchia, un

traguardo che conferma il valore della sinergia tra ricerca e azione concreta per la tutela del mare". Negli ultimi anni, il

progetto ha totalizzato 199 giorni di navigazione per 4.795 miglia percorse, che hanno portato alla pubblicazione di 7

articoli peer reviewed e 16 progetti di ricerca. Nello stesso periodo sono saliti a bordo 396 persone tra ricercatori e

ambassador e realizzati 33 eventi di divulgazione lungo le rotte percorse. Un risultato che non sarebbe stato possibile

senza il supporto di brand partner impegnati nella sostenibilità tra cui Shiseido, Yamamay, Fondazione Deutsche Bank

Italia, Toio e Workness Club e di importanti patrocinatori istituzionali, come Marina Militare Italiana, Guardia Costiera

e Regione Autonoma Sardegna. Partner scientifico Mette invece l'accento sulle valenze divulgative di M.A.R.E.

Ginevra Boldrocchi, Coordinatrice Scientifica di One Ocean Foundation: "Concludiamo il primo ciclo di un progetto

ambizioso, dedicato al Mediterraneo, hotspot di biodiversità marina. Abbiamo

Il Nautilus

Taranto
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scelto un approccio rigoroso, basato su dati scientifici, perché solo con basi solide possiamo affrontare le sfide

ambientali. Allo stesso tempo, la ricerca deve dialogare con le persone: attraverso la citizen science, la scienza

diventa accessibile, abbattendo barriere e trasformandosi in motore di crescita e cambiamento sostenibile."

Guardando al percorso compiuto finora, Stefano Crosta, traccia anche una possibile rotta per il futuro: "L'anno

prossimo ripartiremo dal Tirreno, per verificare qual è il trend degli indicatori che monitoriamo. E poiché M.A.R.E. non

è un concetto astratto ma un equipaggio che lavora insieme, ci piacerebbe che ogni ciclo di quattro anni potesse fare

affidamento su una compagine stabile, sia in termini di partner che di enti di ricerca coinvolti. Inoltre, coerentemente

con il nostro dna di scuola, lavoreremo per dare continuità tutto l'anno al progetto attraverso iniziative educational che

coinvolgano il più ampio pubblico possibile". Per maggiori informazioni: www.progettomare.org Didascalie foto:

IMG_07 Capitano di Vascello Mario Berardocco Capo di Stato Maggiore del Comando Interregionale Marittimo Sud

IMG_08 Enrico Bertacchi Segretario Generale CVC - Centro Velico Caprera ETS IMG_09 Jan Pachner Segretario

Generale One Ocean Foundation IMG_10 Carlotta Santolini Biologa Marina e Ricercatrice One Ocean Foundation

IMG_11 Francesco Pinto Presidente Yamamay IMG_12 Sergio Filograna Fondatore e Amministratore Delegato

Workness Club.

Il Nautilus

Taranto
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Dall'eolico agli yacht, al Mimit presentati 15 piani per Taranto

Tra i progetti carpenteria, solare, data center e IA Roma - Da una grande

fabbrica di carpenteria metallica di Webuild fino ai cantieri navali per yacht di

lusso: sono quindici i progetti per il futuro industriale di Taranto illustrati - a

quanto si apprende - nel corso del tavolo al ministero delle Imprese e del

Made in Italy . Il gruppo Webuild ha manifestato l'intenzione di realizzare una

grande fabbrica di carpenteria metallica nell'area ex Ilva e, nel medio termine,

un ulteriore stabilimento in un'altra area. Toto Holding-Renexia prevede la

cantierizzazione di impianti eolici offshore, galleggianti e fissi, in un progetto in

due fasi: la prima per la realizzazione di 2 gigawatt di produzione, la seconda -

nel medio periodo - per l'eventuale raddoppio della stessa. Il completamento

della costruzione della prima turbina è previsto per il 2027. Cantieri di Puglia

sarebbe pronta ad assumere lavoratori diretti e indiretti per la realizzazione di

cantieri navali per yacht di lusso nell'area ex Yard Belleli di Taranto, mentre da

Confapi sono arrivate proposte da parte di alcune aziende associate: quella di

Green Tech Aerospace, per uno stabilimento a Grottaglie dedicato alla

progettazione, produzione e gestione di dirigibili a uso commerciale. Un altro

progetto riguarda la riqualificazione di un complesso industriale esistente in località Mar Piccolo, con l'installazione di

un impianto a energia solare e la riconversione delle superfici e dei capannoni per ospitare un'attività di refitting e

costruzione navale . Fincantieri punta a realizzare fondazioni flottanti per il settore eolico.

The Medi Telegraph

Taranto

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/19/news/eolico_yacht_mimit_piani_taranto-15153980/
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Andrea Agostinelli (AdSP MTMI) al XI Convegno del Mezzogiorno dei Giovani
imprenditori Edili Ance

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha preso parte alla tavola rotonda in occasione del

XI Convegno del Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili Ance, dal titolo

"Amò il Sud". Nel corso del dibattito intorno allo sviluppo economico del Sud

Italia, che ha visto la partecipazione dei giovani imprenditori edili provenienti

da Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, il presidente Andrea Agostinelli ha

illustrato il percorso di sviluppo infrastrutturale messo in atto dall'Autorità di

Sistema portuale per la crescita dello scalo di Gioia Tauro, primo porto d i

transhipment d'Italia e tra i principali nel bacino del Mediterraneo. Il presidente

Agostinelli ha fatto il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione,

soffermandosi nella illustrazione delle opere completate e di quelle in corso

d'opera. Nel contempo, Agostinelli ha sottolineato le difficoltà incontrate a

causa delle note lungaggini burocratiche per le quali ha invocato l'attenzione

della politica nazionale e locale affinché sia data la giusta considerazione alle

problematiche dei porti del Mezzogiorno, così come accade per i porti del

Settentrione. Agostinelli ha fatto riferimento ai pareri della Commissione

tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, sui

progetti di "Ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E" e di "Resecazione della banchina di Ponente nei tratti

G-H-I". Dopo lunghe attese, hanno stabilito la non necessaria assoggettabilità a procedimento VIA, pertanto solo ora

si potrà procedere. Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha

assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato

secondo gli standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a

luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di

carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli

alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore

sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati

stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità

ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Assicureranno

l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata

per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di

prevenzione

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali. Mentre, tra i

progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura

del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione,

caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree,

adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto.

Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento

industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata

la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il presidente dell'AdSP dei mari Tirreno meridionale e Ionio Agostinelli ha preso parte alla
tavola rotonda dal titolo "Amò il Sud"

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha preso parte alla tavola rotonda in occasione del

XI Convegno del Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili Ance, dal titolo

"Amò il Sud" Nel corso del dibattito intorno allo sviluppo economico del Sud

Italia, che ha visto la partecipazione dei giovani imprenditori edili provenienti

da Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, il presidente Andrea Agostinelli ha

illustrato il percorso di sviluppo infrastrutturale messo in atto dall'Autorità di

Sistema portuale per la crescita dello scalo di Gioia Tauro, primo porto d i

transhipment d'Italia e tra i principali nel bacino del Mediterraneo Il presidente

Agostinelli ha fatto il punto sull'intero percorso di infrastrutturazione,

soffermandosi nell'illustrazione delle opere completate e di quelle in corso

d'opera. Nel contempo, Agostinelli ha sottolineato le difficoltà incontrate a

causa delle note lungaggini burocratiche per le quali ha invocato l'attenzione

della politica nazionale e locale affinché sia data la giusta considerazione alle

problematiche dei porti del Mezzogiorno, così come accade per i porti del

Settentrione. Agostinelli ha fatto riferimento ai pareri della Commissione

tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, sui

progetti di "Ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E" e di "Resecazione della banchina di Ponente nei tratti

G-H-I". Dopo lunghe attese, hanno stabilito la non necessaria assoggettabilità a procedimento VIA, pertanto solo ora

si potrà procedere. Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha

assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato

secondo gli standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a

luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di

carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli

alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore

sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati

stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità

ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Assicureranno

l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata

per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di

prevenzione

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali. Mentre, tra i

progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura

del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione,

caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree,

adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto.

Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento

industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata

la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, Agostinelli fa il punto sullo sviluppo infrastrutturale

Il presidente dell'AdSP ha ricordato che quello calabrese è il primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali nel bacino del Mediterraneo Il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio , Andrea

Agostinelli, ha preso parte alla tavola rotonda in occasione del XI Convegno

del Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili Ance, nel quale ha illustrato il

percorso di sviluppo infrastrutturale messo in atto dall'Autorità di Sistema

portuale per la crescita dello scalo di Gioia Tauro, primo porto di transhipment

d'Italia e tra i principali nel bacino del Mediterraneo. Tra gli obiettivi raggiunti,

Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha

assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la

realizzazione del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della

rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato secondo

gli standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di

binari da 750 metri. Mentre, a luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di

Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra le

altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche

per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr,

sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di

sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr.

Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro.

Già finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali

all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori

portuali. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire,

l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle

navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la

disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della

costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio

di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è

stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato. Condividi Tag

porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, la resecazione non deve passare dal "Via"

GIOIA TAURO. È in dirittura d'arrivo il progetto di resecazione della banchina

di Ponente nei tratti G-H-I del porto di Gioia Tauro. A darne notizia è l'Autorità

di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, al cui timone come

presidente è l'ammiraglio livornese Andrea Agostinelli: lo fa segnalando che la

commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale (Via e Vas) e la

sottocommissione Via del ministero dell'ambiente hanno stabilito che, «a

seguito delle risultanze dell'istruttoria effettuata», il progetto «non deve essere

sottoposto al procedimento di valutazione d'impatto ambientale "Via" in

quanto non determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi».

L'intervento - viene spiegato - si colloca nell'ambito di «un processo di

approfondimento e consolidamento dei fondali del canale portuale e del

bacino di espansione, nonché di adeguamento tecnico funzionale». Correlato

alla proposta di "adeguamento tecnico funzionale" al piano regolatore

portuale, il progetto in questione consiste nella modifica della sagoma

attraverso la rettificazione degli allineamenti delle banchine esistenti e va ad

interessare l'intera estensione dei tratti G-H-I delle banchine di Ponente.

Secondo quanto viene spiegato, questo intervento si è reso necessario per «permettere il sorpasso nel canale

portuale delle navi di grandi dimensioni in presenza, lungo la banchina di Levante lato Nord, di altre navi ultra-large, al

fine di rendere funzionale anche il tratto D ad una profondità di 17,4 metri». Obiettivo: contribuire allo sviluppo

infrastrutturale del porto gioiese modificando la configurazione del bacino, così da aumentare la manovrabilità delle

navi nelle fasi di accesso e uscita in porto. L'ipotesi di intervento è risultata adeguata alla programmazione delle

attività di ammodernamento dello scalo portuale (che sono «in buona parte già attuate») e in linea con l'

"adeguamento tecnico funzionale" (che ha già ricevuto parere favorevole dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici).

L'intenzione - viene fatto rilevare - è quella di conferire «piena funzionalità allo scalo marittimo aumentandone la

competitività, i livelli di sicurezza e la navigabilità interna».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/19/gioia-tauro-la-resecazione-non-deve-passare-dal-via/
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Agostinelli: "Dare la giusta considerazione alle problematiche dei porti del Mezzogiorno"

GIOIA TAURO - Gioia Tauro ha visto negli ultimi anni un processo importante

di infrastrutturazione, in buona parte portato avanti dal presidente Andrea

Agostinelli. Ed è stato lo stesso presidente a fare il punto sull'intero percorso

soffermandosi nell'illustrazione delle opere completate e di quelle in corso

d'opera, durante la tavola rotonda in occasione del XI Convegno del

Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili Ance, dal titolo Amò il Sud. Nella

sua presentazione Agostinelli non ha nascosto le difficoltà incontrate a causa

delle note lungaggini burocratiche per le quali ha invocato l'attenzione della

politica nazionale e locale affinché sia data la giusta considerazione alle

problematiche dei porti del Mezzogiorno, così come accade per i porti del

Settentrione. Facendo riferimento ai pareri della Commissione tecnica di

verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, sui progetti di Ristrutturazione delle banchine Ro-Ro

nel tratto E e di Resecazione della banchina di Ponente nei tratti G-H-I, ha

sottolineato che dopo lunghe attese, si è stabilita la non necessaria

assoggettabilità a procedimento VIA, pertanto solo ora si potrà procedere.

Obiettivi già raggiunti Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha

assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato

secondo gli standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a

Luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di

carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli

alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore

sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati

stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità

ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Assicureranno

l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata

per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di

prevenzione sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali.

Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento

dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura

generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati

Messaggero Marittimo
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raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio

della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato

l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone,

dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli al Convegno del Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili Ance, "Amò il
Sud"

Mag 19, 2025 Gioia Tauro - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha preso parte alla tavola

rotonda in occasione del XI Convegno del Mezzogiorno dei Giovani

imprenditori Edili Ance, dal titolo "Amò il Sud". Nel corso del dibattito intorno

allo sviluppo economico del Sud Italia, che ha visto la partecipazione dei

giovani imprenditori edili provenienti da Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, il

presidente Andrea Agostinelli ha illustrato il percorso di sviluppo infrastrutturale

messo in atto dall'Autorità di Sistema portuale per la crescita dello scalo di

Gioia Tauro, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali nel bacino del

Mediterraneo. Il presidente Agostinelli ha fatto il punto sull'intero percorso di

infrastrutturazione, soffermandosi nella illustrazione delle opere completate e

di quelle in corso d'opera. Nel contempo, Agostinelli ha sottolineato le

difficoltà incontrate a causa delle note lungaggini burocratiche per le quali ha

invocato l'attenzione della politica nazionale e locale affinché sia data la giusta

considerazione alle problematiche dei porti del Mezzogiorno, così come

accade per i porti del Settentrione. Agostinelli ha fatto riferimento ai pareri

della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, sui progetti di "Ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto E" e di "Resecazione della banchina di

Ponente nei tratti G-H-I". Dopo lunghe attese, hanno stabilito la non necessaria assoggettabilità a procedimento VIA,

pertanto solo ora si potrà procedere. Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità

portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte

De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario,

realizzato secondo gli standard europei e perfettamente funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri.

Mentre, a luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di

carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli

alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore

sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati

stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità

ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Assicureranno

l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata

per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di

prevenzione
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sanitaria e lavorativa, che rispondono ad esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali. Mentre, tra i

progetti lungimiranti, che puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura

del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione,

caratterizzate dal fenomeno del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree,

adiacenti all'imboccatura portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto.

Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento

industriale, che ha permesso l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata

la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.
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Gioia Tauro: Agostinelli illustra i traguardi e le sfide dello sviluppo del Porto

Le parole del presidente dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli, al XI Convegno del Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili

Ance Il presidente dell'Autorità d i  Sistema portuale dei  mar i  T i r reno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli , ha preso parte alla tavola rotonda in

occasione del XI Convegno del Mezzogiorno dei Giovani imprenditori Edili

Ance , dal titolo "Amò il Sud". Nel corso del dibattito intorno allo sviluppo

economico del Sud Italia, che ha visto la partecipazione dei giovani

imprenditori edili provenienti da Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, il

presidente Andrea Agostinelli ha illustrato il percorso di sviluppo infrastrutturale

messo in atto dall'Autorità di Sistema portuale per la crescita dello scalo di

Gioia Tauro, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali nel bacino del

Mediterraneo. Il presidente Agostinelli ha fatto il punto sull'intero percorso di

infrastrutturazione, soffermandosi nella illustrazione delle opere completate e

di quelle in corso d'opera. Nel contempo, Agostinelli ha sottolineato le

difficoltà incontrate a causa delle note lungaggini burocratiche per le quali ha

invocato l'attenzione della politica nazionale e locale affinché sia data la giusta

considerazione alle problematiche dei porti del Mezzogiorno, così come accade per i porti del Settentrione.

Agostinelli ha fatto riferimento ai pareri della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, sui progetti di "Ristrutturazione delle banchine Ro-Ro nel tratto

E" e di "Resecazione della banchina di Ponente nei tratti G-H-I". Dopo lunghe attese, hanno stabilito la non

necessaria assoggettabilità a procedimento VIA, pertanto solo ora si potrà procedere. Tra gli obiettivi raggiunti,

Agostinelli ha illustrato il completamento della viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della intermodalità

interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria, necessario a garantire lo scorrimento della rete

ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato secondo gli standard europei e perfettamente

Stretto Web
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ferroviaria portuale che collega il gateway ferroviario, realizzato secondo gli standard europei e perfettamente

funzionante attraverso i suoi sei fasci di binari da 750 metri. Mentre, a luglio scorso, è stata inaugurata la banchina di

Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra le altre infrastrutture completate, anche,

la struttura polifunzionale di ispezione frontaliera Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto. Con lo sguardo

rivolto alle opere in corso, strategiche per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i lavori di elettrificazione della banchina di

Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati stanziati 66 milioni di euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo

perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in

quanto finanziati dal Pnrr. Assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno

https://www.strettoweb.com/2025/05/gioia-tauro-illustrati-traguardi-sfide-sviluppo-porto/1913623/


 

lunedì 19 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 6 0 4 2 5 5 9 § ]

lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. Già finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione di un

immobile dove organizzare i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa, che rispondono ad

esigenze di safety e security a tutela dei lavoratori portuali. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che puntano a garantire

il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400 metri, fondamentale

ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno del gigantismo

navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura portuale, da

attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto agli altri scali, il

presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso l'assunzione di

cento lavoratori nello scalo di Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto

Vecchio, di recente inaugurato.
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Federlogistica, controffensiva a minacce cyber nei porti

"Piano offensivo contor hackers in tre pèunti" Federlogistica lancia un piano

per passare alla controffensiva nella tutela di porti e sistemi logistici dagli

attacchi hacker cui sono esposti. "Un piano offensivo e non difensivo contro

gli hacker e chiunque attenti alla sicurezza del comparto logistico articolato in

tre punti" dice il presidente Davide Falteri. Il primo punto è la creazione di un

fondo nazionale cyber porti e interporti per sostenere gli investimenti in Ot

security ( cioè le tecnologie utilizzate appunto per proteggere sistemi e

infrastrutture) e resilienza digitale delle piccole e medie imprese della logistica.

Poi la classificazione nazionale dei porti secondo la sicurezza digitale e un

protocollo nazionale fra il Mit, Acn (l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale,

e Federlogistica "per monitoraggio e audit periodici delle vulnerabilità Ot nei

porti italiani". Per mettere in pista le tre misure, premesso che "un attacco a un

porto oggi non blocca solo un terminal ma l'intera filiera industriale collegata",

Federlogistica sottolinea che servono un piano di formazione e cultura digitale,

una "digitalizzazione consapevole" e una collaborazione pubblico-privata

attraverso una "cabina di regia unica sulla sicurezza informatica nei trasporti e

nella logistica".

Ansa.it
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Tecnologie innovative per la tutela dell'archeologia subacquea: al via l'attività pilota del
progetto Interreg Italia-Croazia DIH InnovaMare a Porto Cesareo

Porto Cesareo - Tecnologia, tutela e innovazione si incontrano nei fondali di

Porto Cesareo, dove parte una sperimentazione unica nel suo genere: la

protezione del patr imonio sommerso attraverso soluzioni digi tal i

all'avanguardia. È ufficialmente partita infatti l'attività pilota nell'Area Marina

Protetta di Porto Cesareo (LE), realizzata nell'ambito del progetto Interreg

Italia-Croazia DIH InnovaMare, di cui ARTI - Agenzia regionale per la

tecnologia, il trasferimento tecnologico e l'innovazione è partner. L'iniziativa

dedicata all'archeologia subacquea coinvolge ARTI, l'Università del Salento -

Dipartimento di Beni Culturali, la società Wireless and More (anch'essa partner

di DIH InnovaMare) e un gruppo di ricercatori russi e rappresenta una delle tre

azioni pilota previste dal progetto. Nel sito sommerso di Torre Chianca, dove

sono state rinvenute tombe di età romana a circa 2 m di profondità per effetto

dell'innalzamento del livello del mare e dell'evoluzione del paesaggio costiero,

è stato installato un sistema tecnologico all'avanguardia per la sorveglianza e il

monitoraggio ambientale dei sit i  archeologici subacquei. "Questa

sperimentazione dimostra come l'innovazione tecnologica possa diventare

alleata della tutela ambientale e culturale - ha dichiarato Luisa Torsi, presidente di ARTI - L'attività pilota, attraverso la

boa intelligente installata a Porto Cesareo, rappresenta non solo un avanzamento sul piano tecnico, ma anche un

esempio di come ricerca, imprese e istituzioni possano collaborare per generare soluzioni replicabili e sostenibili.

Iniziative come questa rappresentano pienamente la nuova missione di ARTI: promuovere il trasferimento

tecnologico in ogni ambito ed è un esempio concreto di come la tecnologia possa diventare uno strumento strategico

per la tutela del patrimonio culturale sommerso e per lo sviluppo sostenibile della nostra economia blu". Cuore del

sistema è una boa smart alimentata ad energia solare, dotata di telecamere subacquee e sensori ambientali per

misurare in tempo reale temperatura dell'acqua, salinità, conducibilità elettrica e pH. Il sistema consente di monitorare

il sito sia da un punto di vista ambientale che in termini di sicurezza, grazie a un flusso video trasmesso tramite rete

4G/5G a una stazione di terra, collocata nella Torre Chianca, permettendo così anche l'identificazione di eventuali

intrusioni o attività non autorizzate. La boa, leggera e modulare, è costituita da quattro cubi galleggianti assemblati e

progettata per essere facilmente trasportabile, a bassa manutenzione e sostenibile, con l'obiettivo di favorire un uso

replicabile e adattabile in altri contesti. "La protezione dei beni archeologici subacquei richiede strumenti efficaci e

intelligenti - ha sottolineato Rita Auriemma, responsabile scientifica del progetto pilota per l'Università del Salento.

Questa boa, capace di monitorare costantemente lo stato dell'ambiente e vigilare sul sito, rappresenta una svolta

concreta per la salvaguardia del nostro patrimonio culturale marino." La sperimentazione, grazie

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2025-05-19/tecnologie-innovative-per-la-tutela-dellarcheologia-subacquea-al-via-lattivita-pilota-del-progetto-interreg-italia-croazia-dih-innovamare-a-porto-cesareo_163116/


 

lunedì 19 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 6 0 4 2 5 6 6 § ]

alla sinergia con la SABAP per le Province di Brindisi e Lecce che ha concesso le autorizzazioni necessarie, potrà

essere estesa a diversi siti dell'Area Marina Protetta di Porto Cesareo, tra cui il relitto delle colonne, il relitto delle

anfore tripolitane (relitto Buccolieri) o il sito sommerso di Scalo di Furno, oggetto d'indagine subacquea a cura

dell'Università del Salento. I dati raccolti rappresenteranno una risorsa preziosa non solo per la protezione dei siti

archeologici, ma anche per la ricerca scientifica, la gestione sostenibile e lo sviluppo di soluzioni innovative da

applicare in ambiente marino. Le misurazioni ambientali in tempo reale forniranno informazioni cruciali per

comprendere le dinamiche ecologiche che influenzano la conservazione dei reperti sommersi, come erosione

biologica, corrosione o crescita di organismi marini. Grazie alla trasmissione video continua e al rilevamento di

accessi non autorizzati, il sistema svolgerà anche una funzione di sorveglianza e tutela contro danni, furti o atti

vandalici. I dati acquisiti saranno inoltre utili per enti di gestione, ricercatori e operatori culturali nel pianificare

interventi di conservazione, valorizzazione turistica responsabile e divulgazione scientifica, con un impatto positivo

sull'economia e sulla consapevolezza ambientale. Infine, la natura modulare e replicabile della boa ne facilita

l'adattamento ad altri contesti della blue economy, promuovendo il trasferimento tecnologico e la diffusione di

soluzioni sostenibili. Attraverso questa e altre attività pilota, il progetto DIH InnovaMare - finanziato dal programma

Interreg Italia-Croazia - punta a rafforzare la cooperazione transfrontaliera nel campo della blue economy. Oltre a

supervisionare e gestire l'attività pilota, ARTI organizza il 21 maggio a Lecce una giornata per stimolare il dialogo tra

ricerca scientifica e imprese, con un focus sull'innovazione per la tutela degli ecosistemi marini. Al Museo

Castromediano, si terranno infatti sessioni di brainstorming, focus group tematici, presentazioni su tecnologie per la

comunicazione subacquea, sensori intelligenti, intelligenza artificiale, IoT, mentoring e opportunità di finanziamento.

Con il coordinamento dell'azione pilota a Porto Cesareo e l'organizzazione della giornata del 21 maggio a Lecce,

ARTI conferma il proprio ruolo strategico nel progetto InnovaMare, facilitando il trasferimento tecnologico e

promuovendo l'incontro tra ricerca, impresa e innovazione per lo sviluppo sostenibile della blue economy. Il progetto

DIH InnovaMare in breve DIH InnovaMare è il progetto finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia 2021-2027

che punta a consolidare e ampliare l'ecosistema dell'innovazione transfrontaliera dedicato per lo sviluppo di

tecnologie marine avanzate. Coordinato dalla Camera Croata dell'Economia e sostenuto da un partenariato italo-

croato composto da enti scientifici, istituzioni e organizzazioni pubbliche e private, il progetto promuove il

trasferimento tecnologico e la trasformazione digitale e verde nei settori dell'economia blu. Nel corso dei suoi 30

mesi di attività, DIH InnovaMare attiverà iniziative rivolte a giovani ricercatori, sperimentazioni pilota in ambiti

strategici come l'archeologia subacquea, le comunicazioni wireless sottomarine e il monitoraggio della biodiversità,

oltre momenti formativi e strumenti innovativi di finanziamento. L'obiettivo è fare del Digital Innovation Hub un punto

di riferimento europeo per lo sviluppo sostenibile delle tecnologie marine, favorendo il dialogo e la collaborazione tra

ricerca
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e impresa. Ulteriori dettagli sono disponibili su https://www.italy-croatia.eu/web/dihinnovamare.
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Federlogistica, necessario un piano proattivo per rafforzare la cybersecurity di porti e
logistica

Sollecitata la creazione di un fondo nazionale Federlogistica chiede la

creazione di un fondo nazionale "Cyber Porti e Interporti" per sostenere gli

investimenti in OT Security e resilienza digitale delle Pmi della logistica,

essendo i porti e il sistema logistico i gangli vitali maggiormente esposti agli

attacchi cyber, con conseguenze potenzialmente devastanti in termini di danni

economici, black out nella movimentazione delle merci, e rischi altissimi in

termini di sicurezza. «Un attacco a un porto - ha evidenziato il presidente di

Federlogistica, Davide Falteri - oggi non blocca solo un terminal, blocca l'intera

filiera industriale collegata». Secondo Federlogistica, è necessario un piano

«non difensivo, bensì offensivo contro gli hacker e chiunque attenti alla

sicurezza del comparto logistico» che, oltre alla creazione di un fondo

nazionale, provveda alla classificazione nazionale dei porti secondo il livello di

sicurezza digitale, sul modello dei "rating di resilienza" già usati in altri settori,

e istituisca un protocollo nazionale tra Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e Federlogistica per

monitoraggio e audit periodici delle vulnerabilità OT nei porti italiani. «Alla

base di questa strategia di emergenza - specifica ancora la federazione - si colloca un piano articolato a sua volta su

tre punti caratterizzanti: il primo è quello della formazione e cultura digitale, finalizzato attraverso sinergie con Start

4.0 e con soggetti come ENEA, Unioncamere, ITS a colmare il digital gap di tecnici, operatori, dirigenti. Il secondo è

quello di una digitalizzazione consapevole, promuovendo l'adozione di audit di sicurezza OT, standard internazionali

come ISO/IEC 62443 e sistemi di monitoraggio predittivo nei nodi logistici critici. Il terzo, forse il più importante, è

quello di una cooperazione pubblico-privata che sfoci in una cabina di regia unica sulla sicurezza informatica nei

trasporti e nella logistica». «Cabina di regia - ha ricordato Falteri - alla cui costituzione Federlogistica sta lavorando

con ministeri, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, ENAC, Capitanerie di Porto e Regioni». «È venuto il

momento - ha sottolineato Falteri - di superare la visione difensiva e adottare un modello proattivo e distribuito di

governance del rischio OT. Il che significa adottare policy aziendali integrate OT/IT; condividere i dati sulle minacce

tra soggetti pubblici e privati; costruire ecosistemi di allerta precoce con l'aiuto dell'AI; rendere obbligatorio per i porti

un Cyber Risk Management Plan».

Informare
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MSC Crociere ordina altre due navi da crociera di classe "World" a Chantiers de
l'Atlantique

MSC Crociere ha firmato oggi due ordini con il cantiere navale francese

Chantiers de l'Atlantique per la costruzione di due nuove navi di classe "World"

che porterà a sei il numero totale di navi di questo segmento nella flotta della

compagnia. Le due nuove unità saranno consegnate nel 2029 e 2030 e

affiancheranno nella classe le ammiraglie già in servizio MSC World Europa e

MSC World America , oltre a MSC World Asia e MSC World Atlantic

attualmente in costruzione e che entreranno in servizio rispettivamente nel

2026 e 2027. Le navi di classe "World" sono lunghe 333 metri, larghe 47 metri

ed hanno una stazza lorda di 205.700 tonnellate. Le unità possono ospitare

6.774 passeggeri e 2.126 membri dell'equipaggio. Le due nuove unità

commissionate oggi continueranno a mantenere gli elevati standard fissati

dalle navi gemelle e saranno predisposte per l'uso di diversi carburanti

alternativi, tra cui GNL bio e sintetico. Inoltre, saranno dotate di una nuova

configurazione di motori a combustione interna di ultima generazione a doppio

combustibile, con una nuova tecnologia per ridurre ulteriormente le emissioni

di metano. Le navi disporranno anche di connettività per l'alimentazione da

terra per ridurre le emissioni di carbonio nei porti, dei sistemi di trattamento delle acque reflue più avanzati progettati

in conformità con l'IMO, innovazioni nella gestione dei rifiuti e un'ampia gamma di apparecchiature a risparmio

energetico a bordo per ottimizzare l'uso del motore e i consumi energetici dell'hotel, al fine di ridurre ulteriormente le

emissioni.

Informare
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Federlogistica: scacco in tre mosse alle minacce cyber contro i porti

Nel Piano del Presidente Davide Falteri anche un Fondo nazionale per

sostenere gli investimenti in OT Security e una classificazione degli scali I porti

e il sistema logistico del Paese sono i gangli vitali maggiormente esposti agli

attacchi cyber, con conseguenze potenzialmente devastanti in termini di danni

economici, black out nella movimentazione delle merci, e rischi altissimi in

termini di sicurezza Genova, 19 maggio 2025 - La denuncia arriva dal

Presidente di Federlogistica, Davide Falteri che nel sottolineare come "un

attacco a un porto oggi non blocca solo un terminal, blocca l'intera filiera

industriale collegata" e come gli investimenti in cyber security non siano un

costo, bensì il preventivo abbattimento di costi, ha presentato una proposta in

tre punti di intervento emergenziale nel campo della cyber security. Per

Federlogistica questo piano "non difensivo, bensì offensivo contro gli hacker e

chiunque attenti alla sicurezza del comparto logistico" si basa su tre proposte

concrete di intervento: Creazione di un fondo nazionale Cyber Porti e

Interporti - per sostenere gli investimenti in OT Security e resilienza digitale

delle PMI della logistica. Classificazione nazionale dei porti secondo il livello di

sicurezza digitale, sul modello dei "rating di resilienza" già usati in altri settori. Protocollo nazionale tra MIT, ACN e

Federlogistica per monitoraggio e audit periodici delle vulnerabilità OT nei porti italiani. Alla base di questa strategia di

emergenza si colloca un piano articolato a sua volta su tre punti caratterizzanti: il primo è quello della formazione e

cultura digitale, finalizzato attraverso sinergie con Start 4.0 e con soggetti come ENEA, Unioncamere, ITS a colmare

il digital gap di tecnici, operatori, dirigenti. Il secondo è quello di una digitalizzazione consapevole, promuovendo

l'adozione di audit di sicurezza OT, standard internazionali come ISO/IEC 62443 e sistemi di monitoraggio predittivo

nei nodi logistici critici. Il terzo, forse il più importante, è quello di una cooperazione pubblico-privata che sfoci in una

cabina di regia unica sulla sicurezza informatica nei trasporti e nella logistica. Cabina di regia alla cui costituzione

Federlogistica - ha sottolineato Falteri - sta lavorando con Ministeri, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale,

ENAC, Capitanerie di Porto e Regioni. Nei porti che solo di recente hanno adottato il concetto "smart", esiste una

vulnerabilità sistemica non solo tecnologica, ma anche formativa, normativa e gestionale. Nel mondo della logistica,

dove ogni anello della catena se attaccato può far collassare l'intero sistema, secondo Federlogistica "è venuto il

momento di superare la visione difensiva e adottare un modello proattivo e distribuito di governance del rischio OT. Il

che significa adottare policy aziendali integrate OT/IT; condividere i dati sulle minacce tra soggetti pubblici e privati;

costruire ecosistemi di allerta precoce con l'aiuto dell'AI; rendere obbligatorio per i porti un Cyber Risk Management

Plan.
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MSC CROCIERE: NUOVO ORDINE PER 2 NAVI 'WORLD CLASS' A CHANTIERS DE
L'ATLANTIQUE

. MSC Crociere ha firmato oggi due ordini per la costruzione di due nuove

navi appartenenti alla World Class L'accordo con il costruttore navale francese

Chantiers de l'Atlantique porterà a sei il numero totale di navi World Class nella

flotta MSC Crociere . Parigi, 19 maggio 2025 - Le due nuove unità ordinate -

attualmente denominate World Class 5 e 6 - saranno consegnate

rispettivamente nel 2029 e 2030, a dimostrazione del continuo impegno della

Compagnia verso l'industria cantieristica europea. Pierfrancesco Vago,

Executive Chairman di MSC Crociere, ha dichiarato: "Confermare gli ordini

per due nuove navi appartenenti alla World Class segna una nuova pietra

miliare nel proseguimento del nostro piano industriale a lungo termine e nello

straordinario percorso di collaborazione con l'industria navale francese.

Questo traguardo sottolinea il nostro impegno nella costruzione di alcune delle

navi più performanti al mondo, creando un'eredità di eccellenza e innovazione

con Chantiers de l'Atlantique - nostri partner da oltre 20 anni. La piattaforma

World Class, di grande successo, combina il meglio della tecnologia

ambientale con gli ultimi progressi nell'esperienza degli ospiti." Laurent

Castaing, Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique, ha aggiunto: "Ringraziamo MSC Crociere per la fiducia

dimostrata. È la sinergia delle competenze delle nostre due aziende che ha portato alla creazione di questa serie

World Class ad alto potenziale, in grado di affrontare le sfide sia in termini di esperienza degli ospiti a bordo, sia di

prestazioni ambientali. Le navi World Class 5 e 6 rappresentano una pietra miliare nella storia dell'industria

crocieristica, con la migliore efficienza energetica." Le nuove navi affiancheranno, dunque, le ammiraglie già in

servizio MSC World Europa e MSC World America, oltre a MSC World Asia e MSC World Atlantic, attualmente in

costruzione e che entreranno in servizio rispettivamente nel 2026 e 2027. Le navi World Class sono già le più

efficienti dal punto di vista energetico attualmente in servizio, superando significativamente l'Indice di Efficienza

Energetica nella Progettazione (EEDI) dell'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), e le nuove unità

continueranno a mantenere gli elevati standard fissati dalle navi gemelle. Tutte le navi World Class sono predisposte

per l'uso di diversi carburanti alternativi, tra cui GNL bio e sintetico. Inoltre, saranno dotate di una nuova

configurazione di motori a combustione interna di ultima generazione a doppio combustibile, con una nuova

tecnologia per ridurre ulteriormente le emissioni di metano. Le nuove navi disporranno di connettività per

l'alimentazione da terra per ridurre le emissioni di carbonio nei porti, dei sistemi di trattamento delle acque reflue più

avanzati progettati in conformità con l'IMO, innovazioni nella gestione dei rifiuti e un'ampia gamma di apparecchiature

a risparmio energetico a bordo per ottimizzare l'uso del motore e i consumi energetici dell'hotel, al fine di ridurre

ulteriormente le emissioni. Come per le altre navi World
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Class, le nuove unità combineranno armoniosamente il design elegante europeo distintivo di MSC Crociere con il

comfort, per offrire un'esperienza di bordo senza pari, basata sul concetto di "distretti" con strutture ed esperienze su

misura per le esigenze di diversi tipi di viaggiatori. Ogni nuova nave costruita da MSC Crociere offre qualcosa di

nuovo e distintivo, e le nuove World 5 e 6 non faranno eccezione. Secondo la prassi del settore, i due ordini saranno

soggetti all'ottenimento del finanziamento.
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Msc Crociere ordina due navi "World Class"

In consegna nel 2029 e 2030 da Chantiers de l'Atlantique, fanno salire a sei il

numero di unità di ultima generazione della compagnia Msc Crociere ha

firmato oggi due ordini per la costruzione di due nuove navi appartenenti alla

World Class. L'accordo è con il costruttore navale francese Chantiers de

l'Atlantique e porterà a sei il numero totale di navi World Class nella flotta Msc

Crociere. Le due nuove unità ordinate - attualmente denominate World Class 5

e 6 - saranno consegnate rispettivamente nel 2029 e 2030. Le nuove navi

affiancheranno, dunque, le ammiraglie già in servizio MSC World Europa e

MSC World America, oltre a MSC World Asia e MSC World Atlantic,

attualmente in costruzione e che entreranno in servizio rispettivamente nel

2026 e 2027. Le navi World Class superano significativamente l'Indice di

Efficienza Energetica nella Progettazione (EEDI) dell'Organizzazione

Marittima Internazionale (IMO), e le nuove unità continueranno a mantenere gli

elevati standard fissati dalle navi gemelle. Tutte le navi World Class sono

predisposte per l'uso di diversi carburanti alternativi, tra cui GNL bio e

sintetico. Inoltre, saranno dotate di una nuova configurazione di motori a

combustione interna di ultima generazione a doppio combustibile, con una nuova tecnologia per ridurre ulteriormente

le emissioni di metano. Disporranno di connettività per l'alimentazione da terra per ridurre le emissioni di carbonio nei

porti, dei sistemi di trattamento delle acque reflue più avanzati progettati in conformità con l'IMO, innovazioni nella

gestione dei rifiuti e un'ampia gamma di apparecchiature a risparmio energetico a bordo per ottimizzare l'uso del

motore e i consumi energetici dell'hotel, al fine di ridurre ulteriormente le emissioni. Secondo la prassi del settore, i

due ordini saranno soggetti all'ottenimento del finanziamento. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC

Crociere, ha dichiarato: "Confermare gli ordini per due nuove navi appartenenti alla World Class segna una nuova

pietra miliare nel proseguimento del nostro piano industriale a lungo termine e nello straordinario percorso di

collaborazione con l'industria navale francese. Questo traguardo sottolinea il nostro impegno nella costruzione di

alcune delle navi più performanti al mondo, creando un'eredità di eccellenza e innovazione con Chantiers de

l'Atlantique - nostri partner da oltre 20 anni. La piattaforma World Class, di grande successo, combina il meglio della

tecnologia ambientale con gli ultimi progressi nell'esperienza degli ospiti." Laurent Castaing, Direttore Generale di

Chantiers de l'Atlantique, ha aggiunto: "Ringraziamo MSC Crociere per la fiducia dimostrata. È la sinergia delle

competenze delle nostre due aziende che ha portato alla creazione di questa serie World Class ad alto potenziale, in

grado di affrontare le sfide sia in termini di esperienza degli ospiti a bordo, sia di prestazioni ambientali. Le navi

World Class 5 e 6 rappresentano una pietra miliare nella storia dell'industria crocieristica, con la migliore efficienza

energetica". Condividi Tag msc
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Porti e minacce cyber, Federlogistica: "Creiamo un Fondo per gli investimenti in OT
Security"

Proposta anche la classificazione nazionale degli scali secondo il livello di

sicurezza digitale Federlogistica ritiene che i porti e il sistema logistico del

Paese siano i gangli vitali maggiormente esposti agli attacchi cyber, con

conseguenze potenzialmente devastanti in termini di danni economici, black

out nella movimentazione delle merci, e rischi altissimi in termini di sicurezza.

La denuncia arriva in particolare dal presidente di Federlogistica, Davide

Falteri che nel sottolineare come "un attacco a un porto oggi non blocca solo

un terminal, blocca l'intera filiera industriale collegata" e come gli investimenti

in cyber security non siano un costo, bensì il preventivo abbattimento di costi,

ha presentato una proposta in tre punti di intervento emergenziale nel campo

della cyber security. Per Federlogistica questo piano "non difensivo, bensì

offensivo contro gli hacker e chiunque attenti alla sicurezza del comparto

logistico" si basa su tre proposte concrete di intervento: - Creazione di un

fondo nazionale Cyber Porti e Interporti - per sostenere gli investimenti in OT

Security e resilienza digitale delle PMI della logistica. - Classificazione

nazionale dei porti secondo il livello di sicurezza digitale, sul modello dei

"rating di resilienza" già usati in altri settori. - Protocollo nazionale tra MIT, ACN e Federlogistica per monitoraggio e

audit periodici delle vulnerabilità OT nei porti italiani. Alla base di questa strategia di emergenza si colloca un piano

articolato a sua volta su tre punti caratterizzanti: il primo è quello della formazione e cultura digitale, finalizzato

attraverso sinergie con Start 4.0 e con soggetti come ENEA, Unioncamere, ITS a colmare il digital gap di tecnici,

operatori, dirigenti. Il secondo è quello di una digitalizzazione consapevole, promuovendo l'adozione di audit di

sicurezza OT, standard internazionali come ISO/IEC 62443 e sistemi di monitoraggio predittivo nei nodi logistici

critici. Il terzo, forse il più importante, è quello di una cooperazione pubblico-privata che sfoci in una cabina di regia

unica sulla sicurezza informatica nei trasporti e nella logistica. Cabina di regia alla cui costituzione Federlogistica - ha

sottolineato Falteri - sta lavorando con Ministeri, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, ENAC, Capitanerie di

Porto e Regioni. Nei porti che solo di recente hanno adottato il concetto "smart", esiste una vulnerabilità sistemica

non solo tecnologica, ma anche formativa, normativa e gestionale. Nel mondo della logistica, dove ogni anello della

catena se attaccato può far collassare l'intero sistema, secondo Federlogistica "è venuto il momento di superare la

visione difensiva e adottare un modello proattivo e distribuito di governance del rischio OT. Il che significa adottare

policy aziendali integrate OT/IT; condividere i dati sulle minacce tra soggetti pubblici e privati; costruire ecosistemi di

allerta precoce con l'aiuto dell'AI; rendere obbligatorio per i porti un Cyber Risk Management Plan.
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La Guardia Costiera partecipa alla XXXVII edizione del Salone Internazionale del Libro di
Torino

Mag 19, 2025 Torino - In occasione del 160° anniversario dalla sua

fondazione, la Guardia Costiera partecipa alla XXXVII edizione del Salone

Internazionale del Libro di Torino e lo fa - per la prima volta - con un proprio

stand istituzionale: uno spazio dedicato alla cultura del mare e alla

valorizzazione dell'impegno quotidiano al servizio del Paese. Fulcro della

presenza istituzionale è la presentazione della collana editoriale "Storie di

Mare" , curata dal Comando Generale delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera, in collaborazione con la casa editrice Edizioni All Around La collana

nasce dalla volontà di dare profondità e memoria alla tradizione marinaresca

italiana, raccontando il mare in maniera trasversale: da un punto di vista

narrativo, scientifico, divulgativo e storico. Affidata alla penna di professionisti

individuati tra esperti del settore marittimo, dell'università e del giornalismo, la

collana si compone di dodici volumi* : una raccolta che non solo promuove i

valori e la cultura del mare, ma racconta anche episodi meno noti della storia

italiana, significativi e meritevoli di essere tramandati. Nella giornata di sabato

17 maggio, nello spazio espositivo della Guardia Costiera, si è svolto l'evento

di presentazione di tre volumi speciali. L'incontro, moderato dal giornalista Franco Nativo , ha visto la partecipazione

dell' Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, Comandante generale della Guardia Costiera , e degli autori di due

dei volumi presentati: il fotoreporter internazionale Massimo Sestini e il soccorritore marittimo della Guardia Costiera

Matteo Gregorio Il primo volume presentato è stato "The Rescue. Diario di un soccorritore" di Matteo Gregorio:

un'autobiografia che racconta l'esperienza diretta di un soccorritore marittimo della Guardia Costiera. Un viaggio

intenso e autentico, in cui si alternano momenti di adrenalina pura a riflessioni profonde sul valore della vita, sul

sacrificio e sulla dedizione al servizio degli altri. Il volume offre uno sguardo dall'interno sulle operazioni di Search and

Rescue (SAR): l'addestramento, le sfide fisiche e psicologiche, il lavoro di squadra - elementi fondamentali per

affrontare missioni complesse, dove vita e morte si sfiorano costantemente. Il libro, dodicesimo della collana Storie

di Mare, è stato presentato in anteprima proprio al Salone di Torino. A seguire, è stato presentato il fotolibro "Tra

cielo e mare. Storie e sguardi sulla Guardia Costiera" , a cura di Massimo Sestini. Realizzato in occasione del 160°

anniversario del Corpo e pubblicato da Giunti Editore , il volume raccoglie straordinari scatti che raccontano l'attività

operativa dei militari della Guardia Costiera: ritratti in presa diretta dei protagonisti, in cielo e in mare, impegnati nel

salvare vite umane e nella tutela dell'ambiente. Le immagini del fotolibro saranno anche utilizzate per la realizzazione

del Calendario istituzionale della Guardia Costiera 2026. Presente all'incontro, insieme a Massimo Sestini, anche il

Comandante Giuseppe Simeone, Capo Nucleo Sub della Guardia Costiera di San Benedetto
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del Tronto, protagonista di un eccezionale salvataggio avvenuto nei confronti del fotoreporter durante

un'immersione nel Lago di Lavarone. Il Comandante Simeone ha offerto un'emozionante testimonianza diretta

dell'intervento condotto dagli operatori subacquei della Guardia Costiera per soccorrere Sestini, impegnato proprio

nella realizzazione del primo scatto del fotolibro "Tra cielo e mare". Infine, è stato presentato il volume "Al servizio del

Paese" , scritto dall'Ammiraglio Stefano Vignani e dal Comandante Claudio Bernetti. Il libro celebra, a 160 anni dalla

nascita delle Capitanerie di porto, l'evoluzione di un'istituzione fondamentale del panorama marittimo nazionale e

internazionale, forte di quel doppio ruolo, nei porti e sul mare, amministrativo e operativo, che la contraddistingue

ancora oggi. Il volume - aggiornamento della pubblicazione "I Prefetti del Mare" edita dal Poligrafico dello Stato -

ripercorre con rigore storico e visione proiettata al futuro il cammino delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, dal

1865 a oggi, attraverso un percorso contrassegnato da tradizione, memoria ed esperienza. Nel corso dell'evento,

l'Ammiraglio Carlone ha ripercorso le tappe principali dell'evoluzione del Corpo, oggi tra le realtà più moderne e

specializzate del panorama marittimo nazionale e internazionale, evidenziando il ruolo cruciale delle sue figure

specialistiche - come i rescue swimmer , gli aerosoccorritori e i sommozzatori - che rappresentano un'eccellenza in

termini di professionalità, preparazione e capacità di intervento in scenari complessi. Ha inoltre sottolineato il valore

del fattore umano, dell'innovazione tecnologica e della formazione continua, che convivono armonicamente in

un'Istituzione capace di affrontare le sfide del presente e del futuro, rimanendo saldamente ancorata ai suoi valori

storici e al servizio del Paese. Insieme al fotografo Massimo Sestini, ha poi ripercorso il drammatico episodio del

salvataggio sul lago di Lavarone, che ha visto protagonisti i subacquei della Guardia Costiera, e che ha rafforzato un

profondo legame umano e professionale tra il fotoreporter e il Corpo, che ha dato nuovo impulso al progetto

fotografico per la realizzazione del fotolibro "Tra cielo e mare", presentato in anteprima al Salone. " La nostra storia è

fatta di uomini e donne che, nei porti e sul mare, hanno saputo interpretare un doppio ruolo - amministrativo e

operativo - con equilibrio e competenza", ha dichiarato l'Ammiraglio Carlone. " Una tradizione che oggi dialoga con

l'innovazione, per continuare a essere, sempre, in mare e per il mare, al servizio del Paese ".
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Federlogistica: Scacco in tre mosse alle minacce cyber contro i porti

Mag 19, 2025 Genova - I porti e il sistema logistico del Paese sono i gangli

vital i  maggiormente esposti agli attacchi cyber, con conseguenze

potenzialmente devastanti in termini di danni economici, black out nella

movimentazione delle merci, e rischi altissimi in termini di sicurezza. La

denuncia arriva dal Presidente di Federlogistica, Davide Falteri che nel

sottolineare come "un attacco a un porto oggi non blocca solo un terminal,

blocca l'intera filiera industriale collegata" e come gli investimenti in cyber

security non siano un costo, bensì il preventivo abbattimento di costi, ha

presentato una proposta in tre punti di intervento emergenziale nel campo della

cyber security. Per Federlogistica questo piano "non difensivo, bensì offensivo

contro gli hacker e chiunque attenti alla sicurezza del comparto logistico" si

basa su tre proposte concrete di intervento: Creazione di un fondo nazionale

Cyber Porti e Interporti - per sostenere gli investimenti in OT Security e

resilienza digitale delle PMI della logistica. Classificazione nazionale dei porti

secondo il livello di sicurezza digitale, sul modello dei "rating di resilienza" già

usati in altri settori. Protocollo nazionale tra MIT, ACN e Federlogistica per

monitoraggio e audit periodici delle vulnerabilità OT nei porti italiani. Alla base di questa strategia di emergenza si

colloca un piano articolato a sua volta su tre punti caratterizzanti: il primo è quello della formazione e cultura digitale,

finalizzato attraverso sinergie con Start 4.0 e con soggetti come ENEA, Unioncamere, ITS a colmare il digital gap di

tecnici, operatori, dirigenti. Il secondo è quello di una digitalizzazione consapevole, promuovendo l'adozione di audit

di sicurezza OT, standard internazionali come ISO/IEC 62443 e sistemi di monitoraggio predittivo nei nodi logistici

critici. Il terzo, forse il più importante, è quello di una cooperazione pubblico-privata che sfoci in una cabina di regia

unica sulla sicurezza informatica nei trasporti e nella logistica. Cabina di regia alla cui costituzione Federlogistica - ha

sottolineato Falteri - sta lavorando con Ministeri, Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale, ENAC, Capitanerie di

Porto e Regioni. Nei porti che solo di recente hanno adottato il concetto "smart", esiste una vulnerabilità sistemica

non solo tecnologica, ma anche formativa, normativa e gestionale. Nel mondo della logistica, dove ogni anello della

catena se attaccato può far collassare l'intero sistema, secondo Federlogistica "è venuto il momento di superare la

visione difensiva e adottare un modello proattivo e distribuito di governance del rischio OT. Il che significa adottare

policy aziendali integrate OT/IT; condividere i dati sulle minacce tra soggetti pubblici e privati; costruire ecosistemi di

allerta precoce con l'aiuto dell'AI; rendere obbligatorio per i porti un Cyber Risk Management Plan.
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MSC Crociere: Nuovo ordine per 2 navi 'World Class' a Chantiers de l'Atlantique

- MSC Crociere ha firmato oggi due ordini per la costruzione di due nuove

navi appartenenti alla World Class . L'accordo con il costruttore navale

francese Chantiers de l'Atlantique porterà a sei il numero totale di navi World

Class nella flotta MSC Crociere. Le due nuove unità ordinate - attualmente

denominate World Class 5 e 6 - saranno consegnate rispettivamente nel 2029

e 2030, a dimostrazione del continuo impegno della Compagnia verso

l'industria cantieristica europea. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di

MSC Crociere ha dichiarato: "Confermare gli ordini per due nuove navi

appartenenti al la World Class segna una nuova pietra mil iare nel

proseguimento del nostro piano industriale a lungo termine e nello

straordinario percorso di collaborazione con l'industria navale francese.

Questo traguardo sottolinea il nostro impegno nella costruzione di alcune delle

navi più performanti al mondo, creando un'eredità di eccellenza e innovazione

con Chantiers de l'Atlantique - nostri partner da oltre 20 anni. La piattaforma

World Class, di grande successo, combina il meglio della tecnologia

ambientale con gli ultimi progressi nell'esperienza degli ospiti." Laurent

Castaing, Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique , ha aggiunto: "Ringraziamo MSC Crociere per la fiducia

dimostrata. È la sinergia delle competenze delle nostre due aziende che ha portato alla creazione di questa serie

World Class ad alto potenziale, in grado di affrontare le sfide sia in termini di esperienza degli ospiti a bordo, sia di

prestazioni ambientali. Le navi World Class 5 e 6 rappresentano una pietra miliare nella storia dell'industria

crocieristica, con la migliore efficienza energetica." Le nuove navi affiancheranno, dunque, le ammiraglie già in

servizio MSC World Europa e MSC World America , oltre a MSC World Asia e MSC World Atlantic , attualmente in

costruzione e che entreranno in servizio rispettivamente nel 2026 e 2027. Le navi World Class sono già le più

efficienti dal punto di vista energetico attualmente in servizio, superando significativamente l'Indice di Efficienza

Energetica nella Progettazione (EEDI) dell'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), e le nuove unità

continueranno a mantenere gli elevati standard fissati dalle navi gemelle. Tutte le navi World Class sono predisposte

per l'uso di diversi carburanti alternativi, tra cui GNL bio e sintetico. Inoltre, saranno dotate di una nuova

configurazione di motori a combustione interna di ultima generazione a doppio combustibile, con una nuova

tecnologia per ridurre ulteriormente le emissioni di metano. Le nuove navi disporranno di connettività per

l'alimentazione da terra per ridurre le emissioni di carbonio nei porti, dei sistemi di trattamento delle acque reflue più

avanzati progettati in conformità con l'IMO, innovazioni nella gestione dei rifiuti e un'ampia gamma di apparecchiature

a risparmio energetico a bordo per ottimizzare l'uso del motore e i consumi energetici dell'hotel, al fine di ridurre

ulteriormente le emissioni. Come per le altre navi World Class, le nuove unità combineranno armoniosamente
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il design elegante europeo distintivo di MSC Crociere con il comfort, per offrire un'esperienza di bordo senza pari,

basata sul concetto di "distretti" con strutture ed esperienze su misura per le esigenze di diversi tipi di viaggiatori.

Ogni nuova nave costruita da MSC Crociere offre qualcosa di nuovo e distintivo, e le nuove World 5 e 6 non faranno

eccezione. Secondo la prassi del settore, i due ordini saranno soggetti all'ottenimento del finanziamento.
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Scattano i rialzi dei liner sui noli container dal Far East al Mediterraneo

Se sulle rotte transpacifiche con la temporanea riduzione dei dazi tra Usa e

Cina si assiste già a un boom dei noli per il trasporto via mare di container,

anche sulle tratte tra Far East e Mediterraneo si vedrà probabilmente qualcosa

di simile a breve. Negli ultimi giorni sono stati infatti diversi i liner che hanno

annunciato importanti rialzi, che scatteranno a partire dal prossimo giugno. Per

avere qualche metro di paragone, si può ricordare che l'ultimo aggiornamento

del Drewry Container Index - che porta la data dello scorso 15 maggio - dava

le tariffe spot sulla tratta Shanghai - Genova per container da 40 piedi

all'incirca stabili (-1%) a 2.742 dollari. Xeneta, nel suo Market update,

pubblicato solo il giorno successivo, segnalava noli spot medi tra Far East e

Mediterraneo pari a 3.152 dollari per Feu, evidenziando che nella fascia alta

del mercato (75esimo percentile e oltre) le medie avevano raggiunto i 3.436

dollari per box da 40'. Fatta questa premessa, la disamina può partire

rilevando che tra chi ha annunciato un aumento c'è Msc, che dal prossimo 1

giugno (ma non oltre il 14) applicherà nuove tariffe per viaggi con origine in

Estremo Oriente verso scali di Mediterraneo, Europa, Nord Africa e Mar

Nero. Per dare una idea di massima, il costo del trasporto per un container da 20 piedi verso un porto del

Mediterraneo occidentale sarà di 3.500 dollari, pari a quello di un invio in uno scalo dell'Adriatico o del Mediterraneo

orientale. Nelle tariffe, ha precisato la compagnia, sono già inclusi i Global Fuel Surcharge e i sovrapprezzi per la

Emission Control Area. Dalla stessa data (e fino a nuovo ordine) Msc applicherà inoltre nuovi prezzi per viaggi con

origine nel Mediterraneo e destinazione il Far East. Per fare un esempio, l'invio di un box da 20 piedi da La Spezia a

Shanghai avrà un costo di 500 dollari (escluso ogni tipo di surcharge). Mentre al momento non sono noti rialzi

applicato da Maersk, Cma Cgm ha comunicato ad oggi l'introduzione di aumenti sulle tratte dall'Estremo Oriente solo

verso il Nord Europa. Giustificati quali sovrapprezzi per peak season, questi saranno applicati - a far data dal

prossimo 15 giugno - per viaggi dal Mediterraneo (porti italiani inclusi) verso il Nord America. In direzione della costa

est degli Usa e del Golfo del Messico, gli extracosti saranno di 500 dollari a container, mentre verso la costa orientale

del Canada il loro importo sarà di 250 dollari per box di 20 piedi e 500 per container da 40 piedi, 40 piedi Hc o 45.

Dal 1 giugno inoltre il liner francese introdurrà nuove tariffe spot per viaggi da Mediterraneo, Mar Nero e Adriatico

verso il Far East pari ad esempio a 530 dollari per l'invio di un box da 20 piedi e di 980 dollari per uno sa 40 piedi per

viaggi con partenza da un porto del Mediterraneo occidentale. A chiudere la lista delle compagnie di trasporto

container che stanno alzando i prezzi del trasporto - probabilmente ancora in via di aggiornamento - è Hapag Lloyd,

che pure a partire dal giorno 1 del prossimo mese applicherà nuovi noli spot (già inclusivi
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del Marine Fuel Recovery). Per fare un esempio, verso un porto del Mediterraneo occidentale questi saranno pari a

3.100 dollari per spedizioni di un box da 20 Teu e a 4.300 per container da 40 piedi.
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Msc Crociere ordina due nuove navi World Class

Msc Crociere ha firmato oggi due ordini per la costruzione di due nuove navi

appartenenti alla World Class. L'accordo con il costruttore navale francese

Chantiers de l'Atlantique porterà a sei il numero totale di navi World Class nella

flotta Msc Crociere Parigi - Msc Crociere ha firmato oggi due ordini per la

costruzione di due nuove navi appartenenti alla World Class. L'accordo con il

costruttore navale francese Chantiers de l'Atlantique porterà a sei il numero

totale di navi World Class nella flotta Msc Crociere. Le due nuove unità

ordinate - attualmente denominate World Class 5 e 6 - saranno consegnate

rispettivamente nel 2029 e 2030, a dimostrazione del continuo impegno della

compagnia verso l'industria cantieristica europea. Pierfrancesco Vago,

Executive Chairman di Msc Crociere, ha dichiarato: "Confermare gli ordini per

due nuove navi appartenenti alla World Class segna una nuova pietra miliare

nel proseguimento del nostro piano industriale a lungo termine e nello

straordinario percorso di collaborazione con l'industria navale francese.

Questo traguardo sottolinea il nostro impegno nella costruzione di alcune delle

navi più performanti al mondo, creando un'eredità di eccellenza e innovazione

con Chantiers de l'Atlantique - nostri partner da oltre 20 anni. La piattaforma World Class, di grande successo,

combina il meglio della tecnologia ambientale con gli ultimi progressi nell'esperienza degli ospiti." Laurent Castaing,

direttore generale di Chantiers de l'Atlantique, ha aggiunto: "Ringraziamo Msc Crociere per la fiducia dimostrata. È la

sinergia delle competenze delle nostre due aziende che ha portato alla creazione di questa serie World Class ad alto

potenziale, in grado di affrontare le sfide sia in termini di esperienza degli ospiti a bordo, sia di prestazioni ambientali.

Le navi World Class 5 e 6 rappresentano una pietra miliare nella storia dell'industria crocieristica, con la migliore

efficienza energetica." Le nuove navi affiancheranno, dunque, le ammiraglie già in servizio "Msc World Europa" e

"Msc World America", oltre a "Msc World Asia" e "Msc World Atlantic", attualmente in costruzione e che entreranno in

servizio rispettivamente nel 2026 e 2027. Le navi World Class sono già le più efficienti dal punto di vista energetico

attualmente in servizio, superando significativamente l'Indice di Efficienza energetica nella progettazione (Eedi)

dell'Organizzazione marittima internazionale (Imo), e le nuove unità continueranno a mantenere gli elevati standard

fissati dalle navi gemelle. Tutte le navi World Class sono predisposte per l'uso di diversi carburanti alternativi, tra cui

gas naturale liquefatto bio e sintetico. Inoltre, saranno dotate di una nuova configurazione di motori a combustione

interna di ultima generazione a doppio combustibile, con una nuova tecnologia per ridurre ulteriormente le emissioni di

metano. Le nuove navi disporranno di connettività per l'alimentazione da terra per ridurre le emissioni di carbonio nei

porti, dei sistemi di trattamento delle acque reflue più avanzati progettati in conformità con l'Imo, innovazioni

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/05/19/news/msc_crociere_due_nuove_world_class-15153821/


 

lunedì 19 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 6 0 4 2 5 7 7 § ]

nella gestione dei rifiuti e un'ampia gamma di apparecchiature a risparmio energetico a bordo per ottimizzare l'uso

del motore e i consumi energetici dell'hotel, al fine di ridurre ulteriormente le emissioni. Come per le altre navi World

Class, le nuove unità combineranno armoniosamente il design elegante europeo distintivo di Msc Crociere con il

comfort, per offrire un'esperienza di bordo senza pari, basata sul concetto di "distretti" con strutture ed esperienze su

misura per le esigenze di diversi tipi di viaggiatori. Ogni nuova nave costruita da Msc Crociere offre qualcosa di

nuovo e distintivo, e le nuove World 5 e 6 non faranno eccezione. Secondo la prassi del settore, i due ordini saranno

soggetti all'ottenimento del finanziamento.
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Federlogistica, controffensiva alle minacce cyber in porti e interporti: "Piano contro gli
hacker in tre punti"

Il presidente Davide Falteri: "Serve una regia unica per proteggere la logistica"

Genova - Federlogistica lancia un piano per passare alla controffensiva nella

tutela di porti e sistemi logistici dagli attacchi hacker cui sono esposti. "Un

piano offensivo e non difensivo contro gli hacker e chiunque attenti alla

sicurezza del comparto logistico articolato in tre punti", dice il presidente

Davide Falteri Il primo punto è la creazione di un fondo nazionale cyber porti e

interporti per sostenere gli investimenti in Ot security (cioè le tecnologie

utilizzate appunto per proteggere sistemi e infrastrutture) e resilienza digitale

delle piccole e medie imprese della logistica. Poi la classificazione nazionale

dei porti secondo la sicurezza digitale e un protocollo nazionale fra il Mit, Acn

(l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale), e Federlogistica "per monitoraggio

e audit periodici delle vulnerabilità Ot nei porti italiani". Per mettere in pista le

tre misure, premesso che "un attacco a un porto oggi non blocca solo un

terminal ma l'intera filiera industriale collegata", Federlogistica sottolinea che

servono un piano di formazione e cultura digitale, una "digitalizzazione

consapevole" e una collaborazione pubblico-privata attraverso una "cabina di

regia unica sulla sicurezza informatica nei trasporti e nella logistica".
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Medlog, investimenti in Ucraina: doppio accordo sull'intermodale

La società di logistica del gruppo Msc, ha acquisito due partecipazioni

nell'operatore intermodale ucraino N'Unit e nel terminal ferroviario di

Mostyska, che si trova nella regione di Leopoli, vicino al confine con la

Polonia Genova - Medlog, la società di logistica del gruppo Msc, ha acquisito

due partecipazioni nell'operatore intermodale ucraino N'Unit e nel terminal

ferroviario di Mostyska, che si trova nella regione di Leopoli, vicino al confine

con la Polonia. La notizia è stata riportata da Forbes Ucraina: l'accordo,

concluso dopo circa un anno di trattative, vale tra 14 e 28 milioni di euro.

Secondo alcuni media ucraini, si tratterebbe del primo investimento nel Paese

da parte di un gruppo estero nell'ambito dei trasporti dallo scoppio della

guerra, ormai più di tre anni fa. Nel dettaglio, Medlog ha acquisito il 50% delle

azioni della N'Unit dall'imprenditore Egor Grebennikov (che ha confermato la

chiusura dell'accordo), co-fondatore della società e figura chiave all'interno del

gruppo Tis, che gestisce diversi terminal rinfusieri lungo la costa del Mar Nero.

Per quanto riguarda invece il terminal ferroviario di Mostyska, Medlog ne ha

acquisito il 25%, mentre la proprietà rimanente è divisa tra lo stesso

Grebennikov e la Lemtrans, società della holding Scm di Rinat Akhmetov, il maggiore imprenditore dell'Ucraina, che

controlla anche il gruppo siderurgico Metinvest, con diversi siti in Italia e base commerciale a Genova. Con un

fatturato di 43 milioni di euro, la N'Unit gestisce terminal intermodali a Leopoli, Vyshneve (vicino a Kiev) ma anche

Kharkiv e Dnipro, oltre a strutture logistiche per lo stoccaggio di pallet e cereali, oltre ad avere propria flotta

ferroviaria con una capacità di movimentazione totale di 3.520 teu. Secondo Grebennikov, nei prossimi anni il

trasporto container in Ucraina potrebbe crescere di quattro o cinque volte. L'investimento di Medlog consentirà alla

N'Unit di espandere quindi la propria rete, per costituire un vero e proprio ponte tra Oriente e Occidente. Con una

capacità di 100 mila teu l'anno, il terminal di Mostyska si trova vicino al valico di frontiera di Shehyni-Medyka ed è

collegato direttamente alla rete europea, avendo binari con entrambi gli scartamenti (appunto europeo e post-

sovietico), mentre sarebbe in progetto la realizzazione di estendere la ferrovia a scartamento europeo sino a Leopoli.

Sempre questo mese Msc ha ottenuto l'approvazione delle autorità ucraine nel quadro del suo ingresso al 49,9% del

gruppo logistico tedesco Hhla, che tra le altre cose gestisce il terminal container di Odessa, che prima della guerra

era il terminal container più importante del Paese.
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